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Ingresso Parco Naturale S. Giacomo - Cuirone
Foto: Antonello Melone

www.comune.vergiate.va.it
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ANDIAMO AL CINEMA
Riparte l’attività del Centro Audiovisivo
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Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

PIAZZA MATTEOTTI
All’interno riproduzione 3D del progetto



Un periodico comunale
che esce regolarmen-
te da molti anni, cor-

poso, ricco di notizie, grafi-
camente rinnovato; un sito web che que-
st’anno ha avuto 18.000 contatti e che
offre la possibilità, in primo luogo, di esse-
re continuamente aggiornato sulle attività
ed i servizi del Comune e, cosa partico -
larmente apprezzata, ‘scaricare’ tutta la
modulistica; l’istituzione da qualche anno
della figura del portavoce-addetto stampa
del Sindaco per curare i rapporti con i
mass-media locali, la presenza in paese
di spazi di affissione, le cosiddette bache-
che, dove sia l’Amministrazione che le
forze politiche presenti in consiglio comu-
nale possono lasciare avvisi, comunicati
e informazioni rivolte ai cittadini.

Niente male per un Comune con meno di
10.000 abitanti. A Vergiate si è creduto da
tempo che un ente pubblico, per svolgere
in modo davvero valido e ‘democratico’ il
suo ruolo, per essere davvero efficiente
ed efficace, deve necessariamente inve -
stire nel settore della comunicazione
risorse economiche ed energie umane. 

L’aspetto più qualificante dell’intero
‘Progetto Comunicazione’ del Comune di
Vergiate, intrapreso già con la preceden-
te amministrazione Taras e portato avanti
con decisione anche dall’amministrazione
attuale, è sicuramente quello di aver inve -
stito ‘in casa’. Sia il periodico che il sito
internet sono realizzati interamente da
personale dipendente e da collaboratori
locali e questo consente, da una parte di

far crescere anche professionalmente
questi protagonisti, dall’altra di poter
gestire direttamente tutto ciò che riguarda
l’aggiornamento delle informazioni, con
indubbi vantaggi pratici e di tempestività.
In Comune si è creata una rete informati-
va che vede i responsabili dei diversi set-
tori operativi e i dipendenti direttamente
coinvolti e protagonisti.
Nell’epoca dell’informazione in tempo
reale e della comunicazione a tutti i costi
e a tutti i livelli lo sforzo sostenuto in que-
sti anni dal Comune di Vergiate è stato
davvero ragguardevole e ha consentito di
raggiungere anche buoni livelli qualitativi. 

Naturalmente ciascuno è libero di pensar-
la come crede e non a caso l’opposizione
attuale ha più volte contestato il fatto che,
soprattutto il periodico, sia troppo ‘di
parte’. Credo che sia una considerazione
sbagliata ma al di là delle opinioni perso-
nali va sottolineato come lo sforzo attuato
dal Comune sia rivolto alla cittadinanza
nel suo complesso ed il ‘Progetto
Comunicazione’ non si esaurisce qui, in
quanto si stanno valutando altri possibili
spazi di intervento e di diffusione delle
informazioni.
Si è più volte ipotizzata la possibilità di uti-
lizzare tabelloni luminosi o l’invio di infor-
mazioni pubbliche mediante sms e si
stanno valutando le proposte, i costi e l’ef-
fettiva validità di simili soluzioni.
Comunque non è sempre detto che l’uso
della tecnologia sia il modo più efficace
per informare i cittadini, soprattutto in un
paese non particolarmente grande come
il nostro.

L’attenzione del Comune è rivolta anche
alle esperienze fatte da Comuni italiani
più grandi per studiare le iniziative intra-
prese. E’ ovvio che tutto va poi dimensio-
nato alle esigenze locali e anche alle dis -
ponibilità economiche. 
Va anche detto che il Comune di Vergiate
aggiorna continuamente la sua rete infor-
matica grazie alla presenza di personale
altamente qualificato e all’acquisto di
materiale sempre più moderno e questa
massiccia informatizzazione di tutti i ser -
vizi comunali ha consentito notevoli
miglioramenti nel disbrigo delle pratiche
e l’eliminazione di molti problemi e di
disservizi. E il cittadino ha potuto nota-
re come le cose siano effettivamente
migliorate, perché tutto è più veloce e
con minori margini di errore.

Il ‘Progetto Comunicazione’ significa
anche continuo aggiornamento del
personale interno, corsi specialistici
per alcuni di loro e soprattutto l’acqui -
sizione di una mentalità ‘diffusa’ di
compartecipazione alle dinamiche

comunicative interne, perché i
livelli di comunicazione sono due,
uno ‘esterno’, quello che vedono i
cittadini e uno interno, importante
nella stessa misura, con uffici che
sono integrati fra loro, si ‘parlano’
e sono in grado quindi di rispon-
dere in modo più rapido ed effica-
ce alle continue sollecitazioni del -
l’utenza ma anche della burocra -
zia.

In conclusione si può tranquillamente dire
che il Comune di Vergiate è ben avviato
sulla strada della comunicazione sempre
più rapida ed efficace nei confronti dei
suoi cittadini e si dimostra una Pubblica
Amministrazione attenta e sensibile ai
bisogni e alle esigenze degli utenti. Ha
adeguato e modernizzato le sue attrezza-
ture, le sue procedure, il suo linguaggio e
grazie a questo sforzo ha raggiunto livelli
di gradimento sempre più elevati. 

Come in tanti altri settori anche nel campo
della comunicazione Vergiate non ha
nulla da invidiare a realtà ben più grandi e
dotate, a dimostrazione che poche idee
ma chiare e il coinvolgimento dei protago-
nisti sono sempre il modo più semplice ed
efficace per approdare a risultati significa-
tivi ma, soprattutto, duraturi. Investimenti
e sforzi fatti per durare nel tempo e non
‘una tantum’, come dev’essere sempre in
un’azienda che utilizza soldi pubblici.

IL SINDACO
Ilio Pansini
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Da alcuni anni il Comune di Vergiate investe molto nel settore. 
Il ‘nuovo’ sito e il ‘vecchio’ giornale gli strumenti più conosciuti dai cittadini. 
Il progetto, di fatto, coinvolge tutti i dipendenti dell’ente.

TUTTI  I  G IOVEDI ’  
POMERIGGIO

S E N Z A  A P P U N T A M E N T O
come da seguente calendario:

13/01/2005 CORGENO
20/01/2005 VERGIATE
27/01/2005 CUIRONE

03/02/2005 SESONA
10/02/2005 VERGIATE
17/02/2005 CIMBRO

24/02/2005 CORGENO

03/03/2005 VERGIATE
10/03/2005 CUIRONE
17/03/2005 SESONA

24/03/2005 VERGIATE
31/03/2005 CIMBRO

A VERGIATE: NELLA SEDE COMUNALE
DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30

A SESONA E CUIRONE: 
NEI CENTRI SOCIALI

A CORGENO E CIMBRO: 
NEGLI AMBULATORI MEDICI

DALLE ORE 17.00 ALLE ORE 18.30

Il Sindaco riceve: 

Concessionaria per i Comuni di:
Somma Lombardo - Vergiate - Casorate Sempione - Arsago Seprio - Mornago - Vizzola Ticino (VA)

Uffici: Somma Lombardo Tel. 0331 255727 - Vergiate Tel. 0331 947841

MSV - Metanifera Sommese Vendita S.r.l.
sede: 26100 Cremona - Via M. Ingegner i ,  4

A PROPOSITO DI BURQA
A PROPOSITO DI BURQA

In qualità di Presidente del Consiglio Comunale ritengo doveroso fare
alcune precisazioni in riferimento all’articolo apparso a pag. 17 del quo -

tidiano ‘La Prealpina’ di Domenica 14/11/2004 e relativo al burqa, il velo

usato dalle donne musulmane per coprirsi il volto. Precisazioni che riten -

go indispensabili in ossequio al diritto dei cittadini di avere una informazione cor -

retta e veritiera.
Nell’articolo il segretario vergiatese della Lega Nord, Sig. Orlando Veronese,

asserisce che la mozione presentata dal suo partito, diretta a far adottare

all’Amministrazione comunale di Vergiate un’ordinanza in materia di pubblica

sicurezza in ordine alla proibizione dell’uso del velo islamico (burqa), non è stata

accolta dal Consiglio Comunale di Vergiate e il consigliere capogruppo della

Lega Nord Maurizio Buso dichiara che “Ci spaventano decisioni simili a quella

assunta dalla Giunta Pansini…”Quello che è effettivamente avvenuto nella seduta consiliare del 20 ottobre

2004, dove all’ordine del giorno era iscritta anche la mozione in argomento, è

piuttosto diverso da come raccontata sugli organi di stampa ed è pubblicamen -

te evidenziato agli atti e riportato anche sul sito del Comune.
In buona sostanza, prima di dar luogo a qualsiasi discussione sull’argomento il

signor Buso ha dichiarato di RINUNCIARE alla votazione, RITIRANDO la mozio -

ne e trasformando la stessa in semplice discussione sull’argomento. Ha motiva -

to tale decisione con il fatto che l’ordinanza prodotta dall’accoglimento della stes-

sa mozione da parte del Comune di Drezzo (CO) è stata annullata dal Prefetto

di Como.
Pertanto il Consiglio Comunale di Vergiate NON è stato chiamato né ad acco -

gliere né a votare alcuna mozione in quanto già spontaneamente ritirata da chi

l’aveva proposta, ossia il consigliere della Lega Nord Maurizio Buso.

Detto questo, senza voler entrare nel merito del problema, che ritengo sia com -

pito di altri, ho il dovere di denunciare la non veridicità (falsità) di quanto espres-

so nel sopracitato articolo de ‘La Prealpina’ e, nell’occasione, invito chiunque

riferisca sui lavori del Consiglio Comunale ad essere corretto, sia nei confronti

degli organi istituzionali sia, soprattutto, verso i cittadini che, come ho già detto,

hanno il diritto di essere correttamente informati.

Il Presidente del Consiglio Comunale
Mario Bianchi

UNO SFORZO
NOTEVOLE NELLA COMUNICAZIONE

“

”

L’occasione é gra-
dita per porgere

a nome mio, della Giunta,
del Consiglio Comunale e di

tutti i dipendenti comunali i miglio-
ri auguri di Buone Feste ai cittadi-
ni vergiatesi !!              Il Sindaco

Ilio Pansini
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Cari compagni di classe seconda,
vi scriviamo per parlarvi dell’ini -
ziativa “PULIAMO IL MONDO”

organizzata da Legambiente venerdì 27
settembre.
Noi alunni di quarta, insieme alle classi
terza, quinta e ad alcune insegnanti, ci
siamo recati con il pullman nei boschi
della Garzonera di Sesona.
Tutti noi indossavamo cappellino e pet-
torina gialla e dei robusti guanti e alcuni
compagni avevano anche degli striscioni
di stoffa sempre gialli, con la scritta
“LEGAMBIENTE” e “PULIAMO IL
MONDO”.
Scesi nel bosco ci aspettavano diversi
genitori, degli operatori ecologici con
due camioncini e il signor Jervolino, geo-
metra del Comune, che ci ha spiegato
come andava fatta la raccolta.
Ci hanno dato dei sacchi neri dove met-

tere il “SECCO”, cioè l’immondizia in
genere e dei sacchi gialli dove infilare la
plastica.
Il vetro e il ferro dovevamo metterlo sui
bordi del sentiero, ci pensavano poi gli
operatori ecologici a raccoglierlo.
Alle ore 9.30 eravamo già in attività e
l’avventura era cominciata.
Abbiamo trovato di tutto: cartacce, vesti-
ti, calze, mutande, scarpe, lattine, botti-
glie di plastica e di vetro, tegole, matto-
ni, piastrelle, sacchetti di plastica, cer-
chioni delle auto e persino, non ci crede-
rete, una lavatrice e un water.
Non riusciamo a capire come ci sia tanta
gente maleducata che non ha rispetto di
niente e di nessuno.
In un’oretta i camioncini si sono riempiti
d’immondizia che poi veniva portata al
centro di raccolta comunale.
A Vergiate il centro di raccolta differen-

ziata funziona bene perché qualcuno di
noi ci va con il proprio papà.
Ci siamo chiesti: “Perché la gente prefe-
risce scaricare la spazzatura nel
bosco?”
Se tutti noi bambini aiutassimo “LEGAM-
BIENTE”, forse la gente capirebbe che
non bisogna usare il bosco come disca -
rica, perché senza la natura pulita, prima
o poi tutto morirà.
Grazie a questa giornata abbiamo impa-
rato che la natura deve essere rispettata
e che è importante la raccolta differen-
ziata.
Anche voi bambini di seconda, aiutateci
a tenere pulito l’ambiente e non buttate
cartacce nel prato della scuola. Se fare-
te così diventerete degli ECOMO-
SCHETTIERI.
Ciao a tutti.

La classe quarta

Gentile redazione de il “Vergiate”,

La Disneyland, che in Francia è in crisi, ha pensato di svi-
luppare ulteriormente la globalizzazione del prodotto e si è
spostata su altri mercati.
Ieri, domenica 10 Ottobre 2004, per Cuirone di Vergiate, il
suo splendore organizzativo ha installato nell’armoniosa
piazzetta del borgo, accanto ad una chiesa romanica, una
orgogliosa, funzionale, coloratissima struttura da diverti-
mento.
Fa piacere vedere come si sia potuto realizzare anche que-
sta scelta, realizzando perfettamente la democrazia: espres-
sione di tutte le idee dopo che per anni i cuironesi, di vario
pensiero, hanno attuato politiche di aggregazione mirate a
rispettare la natura del paesello: ecco il nuovo moderno
volto del “mercato”.
Complimenti.

Doverosamente,
Giorgio Ostini, 

cittadino e presidente 
dell’associazione amici di Cuirone.

La lettera si riferisce alla manifestazione di “Funghi &
Zucche” che si è tenuta a Cuirone il 10 ottobre u.s. E’, da

sempre, organizzata dall’associazione LEGAMBIENTE,
della quale il sottoscritto è il riferimento locale, oltre che da
altri Enti e Associazioni.

Il riferimento alla “coloratissima struttura da divertimentifi-
cio” , penso sia dedicato allo scivolo per bambini piazzato
all’inizio della piazza durante la manifestazione richiamata.
Da sempre siamo molto attenti alla tipologia dei partecipan-
ti alle nostre iniziative, ma quando ci è stato proposto (senza
nessun onere) un innocente gioco per bambini abbiamo
pensato che, data l’impostazione popolare della rassegna,
ci poteva anche stare ignorandone le reali dimensioni. La
domenica 10 ottobre, metereologicamente, non prometteva
niente di buono e fino all’ultimo il montaggio della struttura è
stato in forse. Nel primo pomeriggio la struttura è stata mon-
tata rivelandosi quella che tutti hanno visto. 

Con “il senno del poi” (del quale ne è pieno il mondo) con-
cordo con l’amico Giorgio che la struttura, anche se da molti

apprezzata, si è rilevata debordan-
te e forse fuori luogo. Ma oramai,
anche se per poco più di 3 ore, ci
siamo macchiati, rei confessi, di un
crimine irreparabile, quello di aver
visivamente inquinato l’armoniosa
piazza di Cuirone, corollata da una
preziosa chiesa romanica. 
Ce ne scusiamo con gli Amici di
Cuirone, ma vorremmo rassicurare
l’amico Giorgio che una piccola
sbavatura non deve compromette-
re la nostra attività nel difendere la
natura, alla quale ci dedichiamo
con notevole impegno da diversi
anni.

Giorgio Zordan
LEGAMBIENTE

Circolo Monte San Giacomo

RINGRAZIAMENTI E SALUTIRINGRAZIAMENTI E SALUTI
DALL’ARGENTINA DALL’ARGENTINA 

A TUTTI I VERGIATESIA TUTTI I VERGIATESI

Una delle caratteristiche maggiormente apprez-
zate del periodico comunale ‘Vergiate’ è il fatto
che esso viene inviato regolarmente ai vergia-

tesi emigrati all’estero che hanno fatto richiesta di
riceverlo. 
Si tratta di un cordone ombelicale con la terra di origi-
ne davvero forte perché i numerosi nostri concittadini
che ora vivono negli Stati Uniti, in Canada, Australia,
Argentina, Francia, Germania, tanto per citare le
nazioni dove maggiore è la loro presenza, riescono ad
essere costantemente aggiornati su quanto succede
nel proprio Comune di origine, dove magari hanno
ancora parenti e amici, proprio grazie al periodico
comunale.
Proprio uno dei nostri concittadini emigrati all’estero, il
signor Natale Tondini, residente in Argentina, tornato
in Italia per il funerale della madre, ha chiesto di poter
pubblicare questi ringraziamenti.
Crediamo sia bello poter dare la possibilità a questi
vergiatesi che vivono lontano di usare uno strumento
come il periodico per far giungere la loro voce. Del
resto la funzione prima del ‘Vergiate’ è dare spazio
alla voce della comunità e facilitare la comunicazione.
Grazie a lei, signor Tondini, per essere un assiduo let-
tore del periodico e per voler continuare a conoscere
ciò che succede nella sua Vergiate. E grazie a tutti i
vergiatesi che vivono all’estero e che ci leggono sem-
pre.

“Il sottoscritto, Natale Tondini, residente in
Argentina, e la sorella Marica, ringraziano

sentitamente parenti ed amici intervenuti alla
cerimonia tenutasi il 9 novembre scorso in
occasione del funerale della mamma Maria
Binetti vedova Tondini. Rientrato momenta-
neamente in Italia per il triste evento, intendo
salutare tutti i vergiatesi ed i coscritti del 1940
e cogliere l’occasione per augurare a tutti
buone feste!”

E’ bello ripensarvi tra i banchi di scuola, insieme ai
vostri alunni, ricordare la vostra voce nei vari
momenti della mattinata scolastica, rivedere i

vostri volti, ora sereni e gioiosi, ora seri, a volte severi.

E’ bello ricordarvi nelle riunioni collegiali, quando insie-
me si discuteva sulle problematiche della scuola con
animo sereno e anche battagliero.

Abbiamo conosciuto tre donne diverse, tutte e tre ricche
dentro, di quella ricchezza che avete saputo donare.
Ci piace ricordare affettuosamente voi e le altre colleghe
che ci hanno lasciato con questo testo poetico, adatto a
chi ha saputo seminare il bene.
Ciao Dirce, ciao Anna, ciao Giovanna.

Le vostre colleghe delle scuole elementari 
del Comune di Vergiate
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‘FUNGHI & ZUCCHE’ O DISNEYLAND ?
Un enorme scivolo gonfiabile al centro della questione

Le tre maestre scomparse - Dirce Colombo, Anna Pecorara 
e Giovanna Barbieri - vengono ricordate dalle loro colleghe.

IN RICORDO DI DIRCE, 
ANNA E GIOVANNA

L’IMPORTANTE È SEMINARE
Semina, semina,l’importante è seminare:poco, molto, tuttoil grano della speranza.Semina il tuo sorrisoperché splenda intorno a te.Semina le tue energieper affrontarele battaglie della vita.Semina il tuo coraggioper risollevare quello altrui.Semina il tuo entusiasmo,la tua fede,il tuo amore.Semina le piccole cosei nonnulla.Semina e abbi fiducia:ogni chicco arricchiràun piccolo angolo della terra.

Anonimo

‘PULIAMO IL MONDO’
I bambini della quarta elementare di Corgeno scrivono ai loro compagni di seconda 

per raccontare l’esperienza promossa da Legambiente e sostenuta dall’Amministrazione Comunale
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Continua la segnalazione dei cani
abbandonati disponibili per l’affi-
damento presso l’Allevamento

Nobili Nati di Vergiate (Via Di Vittorio,
127 – Tel. 0331 947579), contattabile
TUTTI I GIORNI nei seguenti orari:
10.00/12.00 e 15.00/17.30. 
Rispetto allo scorso numero un cane è
stato affidato!! Un altro è stato trovato e
poi subito restituito al legittimo proprieta-
rio. 
I cani sono quindi tre ed attendono un
nuovo padrone: si tratta di uno spinone
marrone maschio di circa un anno arri -
vato il 3 marzo,    
di uno spinone bianco a macchioline
nere, femmina dolcissima di circa sei
mesi arrivata il 9 agosto e di un piccolo
meticcio bianco-arancio, maschio, arri -
vato il 23 agosto. 
Le foto erano già state pubblicate sullo
scorso numero del “Vergiate” e sono dis-
ponibili in visione sul nostro sito comu-

nale www.comune.vergiate.va.it nello
spazio speciale dedicato a questa rubri-
ca “Qua la zampa”, dove sarà sempre
possibile avere la situazione in tempo
reale rispetto alle presenze nella struttu-
ra di via Di Vittorio.
Ribadiamo nuovamente che in caso di
RITROVAMENTO o SMARRIMENTO di
cani abbandonati la segnalazione va
fatta telefonicamente al numero unico
0331 9511 , tutti i giorni feriali dalle
ore 8 alle 19 (nei giorni festivi, con il tra-
sferimento di chiamata, si verrà messi
in contatto con la pattuglia di turno) o
personalmente presso il servizio di
Polizia Locale di Vergiate nei seguenti
giorni di apertura: LUNEDI dalle 10.00
alle 12.00, GIOVEDI dalle 16.00 alle
18.00, SABATO dalle 09.00 alle 12.00.
La polizia locale provvederà al recapito
dell’animale presso la struttura. Non è
possibile consegnare gli animali diretta-
mente.

Nel numero di dicembre del
2003 veniva annunciata l’atti-
vazione del Sito Internet del

Comune di Vergiate. In questi 12
mesi il sito è cresciuto, migliorato e
sempre più cittadini  professionisti,
“habitués” della navigazione in inter-
net lo consultano (siamo oggi a
18.000 accessi).

Ma che cosa c’è di nuovo rispetto
all’anno scorso?

Nello spazio “Manifestazioni” “Manifestazioni” sono state crea-
te nuove pagine dove vengono proposti gli appun-
tamenti che Vergiate offre nel corso dell’anno.
Manifestazioni ricorrenti di carattere religioso,
ambientale, culturale, sportivo, organizzate dalle
diverse realtà del paese. Anche lo spazio relativo
al territorio è stato ampliato e migliorato; è stato
dato più spazio alle notizie storiche, ai nostri edi-
fici e luoghi più importanti, agli ambienti di valore
turistico e naturalistico. Allo scopo di far conosce-
re e promuovere il nostro territorio sono state inol-
tre pubblicate numerose foto recenti di tutti i luo-
ghi più significativi. (( Vergiate - il paeseVergiate - il paese))

La “Guida ai Servizi”“Guida ai Servizi” contiene oggi 135 sche-
de relative a procedimenti comunali con la relati-
va modulistica. Sempre più professionisti usano il
nostro sito per scaricare la modulistica necessa-
ria alla presentazione delle varie istanze ed i cit-
tadini utilizzano  questo pratico strumento per
conoscere le modalità per ottenere autorizzazioni,
licenze, certificazioni relative ai diversi servizi del -
l’ente.

Nello spazio “news”“news”,
come potete vedere nella
“home page” pubblicata a
fianco, proponiamo notizie
e informazioni di vario
genere. Sono informazioni
tecniche, istituzionali, cultu-
rali, a volte anche di curiosi-
tà generale che hanno la
caratteristica di essere
dinamiche e rimangano in
questo spazio per un tempo
più breve.

Il “Bilancio”“Bilancio” del comune
(bilancio di previsione 2004
e rendiconto 2003) è stato
pubblicato in una forma sin-
tetica ma chiara rispetto
agli strumenti originali, al
fine di far comprendere ai
cittadini anche questa
materia non sempre sem-
plice.

Stiamo ora costruendo
nuove pagine sul servizio
““ Ambiente”Ambiente” , un piccolo
sito nel sito. Oggi sono dis-
ponibili le informazioni  sui “Rifiuti”, a breve pub-
blicheremo il materiale sull’“Acqua”.
Con le stesse modalità nel corso del 2005 svilup-
peremo l’area riservata ai “Servizi alla perso“Servizi alla perso --
na e alla famiglia”.na e alla famiglia”.

Vi ricordiamo inoltre che nel sito potete trovare, i
testi sempre aggiornati
delle deliberazioni di
Consiglio Comunale, di
Giunta Comunale e le
Ordinanze; dove e quando
ricevono il Sindaco e gli
Assessori (Amministra-(Amministra-
zione)zione). 
Nella Bacheca Comu-Bacheca Comu-
nalenale vengono pubblicate
le date dei Consigli
Comunali, delle riunioni
dei capigruppo consiliari e
degli incontri delle
Commissioni Consiliari.

L’invito è quindi di abituar-
vi sempre di più ad utiliz-
zare questo strumento.
Eviterete in questo modo
attese telefoniche e sicu-
ramente qualche visita a
“palazzo”.

Il Responsabile dell’Area
Amministrativa

Dott.ssa Cristina Fontana
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QUA LA ZAMPA...

Nuovo numero per la Polizia
Locale. E’ questa la novità di
un ente che, da qualche mese,

sembra non stancarsi mai di innova-
zioni ed iniziative, capaci di avvicinar-
si ai bisogni dei cittadini. 
Da ora infatti, per contattare i vigili dei
Comuni convenzionati basterà digita-
re il numero 0331 9511. Quattro
cifre, di facile memorizzazione, per
garantire un servizio più solerte e pre-
sente. 
Il numero è attivo TUTTI I GIORNI
DALLE 8 ALLE 19, CON ORARIO
CONTINUATO, mentre la DOMENI-
CA e durante i SERVIZI NOTTURNI,
il trasferimento di chiamata metterà in
COMUNICAZIONE IMMEDIATA il cit-
tadino CON LA PATTUGLIA DI
TURNO. 
Il numero abbreviato, vuole essere un
ulteriore passo verso la semplificazio-
ne dei contatti tra la Polizia Locale ed
i cittadini in caso di necessità. Grazie
a questa iniziativa, ci auguriamo una

copertura più capillare dei paesi inte-
ressati: Vergiate, Casorate
Sempione, Somma Lombardo.
Altra novità introdotta è che i vari
Uffici sono collegati come derivati del
medesimo numero unico 0331
9511 per cui, in caso di presenza di
personale del Comune interessato, le
telefonate potranno essere diretta-
mente smistate agli addetti in loco. La
semplicità di memorizzare il numero a
4 cifre dovrebbe agevolare anche le
persone anziane che sono quelle che
più necessitano di assistenza diretta. 
E’ intenzione di questa Amministra-
zione ampliare il servizio collegando
la Centrale Operativa con ulteriori tec-
nologie, nell’ottica di essere sempre
più vicini al cittadino e soddisfare le
sue richieste di pronto intervento in
caso di necessità.

Il Comandante della Polizia Locale
Raffaele Gullà

SERVIZIO CIVILESERVIZIO CIVILE
VOLONTARIO NAZIONALE AVOLONTARIO NAZIONALE A

VERGIATE: SI PARTE IN DUEVERGIATE: SI PARTE IN DUE

0331 9511 
È IL NUOVO NUMERO UNICO 

DELLA POLIZIA LOCALE

Negli scorsi giorni abbiamo sele-
zionato i due volontari tra le 13

persone che avevano presentato
domanda.
Si tratta di due ragazze: Jennifer
Gangi, che inizierà il suo anno di ser-
vizio civile volontario presso la biblio-
teca, e Elisa Viviani, che presterà il
suo servizio presso l’asilo nido.
Entrambe inizieranno il prossimo 3
gennaio.

Sul prossimo numero vi faremo sape-
re come sta andando, magari propo-
nendovi un’intervista. 

Per il momento possiamo solo dire:
auguri, ragazze!
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Finalmente prendono il via i lavori tanto attesi per la riqualificazione di Piazza
Matteotti. L’inizio è previsto per il mese di gennaio ed è stata una scelta
dell’Amministrazione comunale quella di non aprire il cantiere già dal mese di dicem-

bre per evitare caos viabilistici insopportabili nel periodo delle feste natalizie. 

I lavori sono stati appaltati il 17 novembre scorso all’impresa Europstrade srl di San Vittore
Olona (MI), la quale dovrà completare i lavori previsti entro la fine dell’estate 2005. La
sopracitata impresa ha vinto l’appalto dei lavori nell’agosto 2004 con un ribasso d’asta del
12,13% sull’importo previsto di 400.000 euro.

L’impegno finanziario complessivo dell’opera di riqualificazione della piazza è di 560.000
euro come risulta dalla delibera n. 37 del 24 maggio 2004 della Giunta comunale, delibe-
ra con la quale è stato approvato il progetto esecutivo.
Non dimentichiamo che già il 16 settembre 2003 con delibera della Giunta comunale n. 75
era stato approvato il progetto definitivo dell’opera per la realizzazione della quale era
stato richiesto un mutuo alla Cassa Deposito e Prestiti che lo ha concesso con atto del 15
febbraio 2004 per un importo di 430.000 euro.

Come è possibile vedere nella riproduzione della pagina seguente l’intervento sulla Piazza
Matteotti porterà dei significativi cambiamenti di circolazione, di spazi per il parcheggio e
di arredo urbano, con una notevole trasformazione dell’area verde posta davanti alla
Farmacia, alla Biblioteca e ai Servizi Sanitari del Comune. 

La sistemazione definitiva della piazza è, come più volte sottolineato anche in altri nume-
ri del periodico comunale, fortemente integrata con tutte le operazioni di riqualificazione
urbana del centro cittadino, in particolare con la percorribilità pedonale delle arterie che
gravitano sulla piazza stessa. Dunque, particolare cura sarà dedicata ai marciapiedi e alle
aree di sosta per chi attende il bus.
Si sta invece ancora studiando l’elemento di arredo urbano da inserire all’interno della
rotatoria posta proprio al centro della piazza. Va sempre e comunque ricordato che Piazza
Matteotti è soprattutto un incrocio di strade con forte traffico a tutte le ore del giorno e che
non appaiono opportuni interventi che possano distrarre troppo l’attenzione degli automo-
bilisti. Tra le ipotesi al vaglio la possibilità di una fontana o di qualche semplice gioco d’ac-
qua oppure una bella ma normale aiuola con all’interno un elemento che richiami la tradi -
zione vergiatese.

CON IL NUOVO ANNO PARTONO I LAVORI 
DI PIAZZA MATTEOTTI

200 giorni di lavoro per riqualificare il centro del paese. Spesa prevista 560.000 euro.
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Nel mese di novembre, a poco meno di
un anno di distanza dalla richiesta
effettuata dal Comune di Vergiate,

sono arrivati i rimborsi erogati dalla Regione
Lombardia (Direzione Generale Sicurezza,
Polizia locale e Protezione Civile) a copertura
parziale dei lavori di prima emergenza effet-

tuati per rimediare ai danni subiti dal Comune stesso e da
privati cittadini in occasione degli eventi calamitosi avvenu-
ti nel luglio del 2003 quando su Vergiate e zone limitrofe si
abbattè una devastante tromba d’aria che causò ingentissi -
mi danni al patrimonio boschivo, a molte abitazioni e anche
a strutture pubbliche come i cimiteri.

La Regione ha provveduto a liquidare il Comune di Vergiate
con 10.776 euro per tutti i danni subiti mentre ha erogato a
privati cittadini (sono 4 nel caso specifico) una cifra pari a
3.310 euro, per i danni subiti alle proprie abitazioni ed effet-
tivamente documentati.
Va detto che il Comune di Vergiate è stato l’unico in provin-
cia di Varese ad ottenere i rimborsi perché si è da subito
attivato sia per avviare la procedura di richiesta di calamità
(richiesta che non è stata accolta) sia per ottenere un risar-
cimento. 
Quantificati immediatamente i danni alle strutture pubbliche
e avvisati i cittadini colpiti dalla calamità di segnalare i danni
subiti alle proprie abitazioni dietro presentazione della docu-
mentazione necessaria per poter fare domanda di rimborso

alla Regione stessa (in particolare le fatture dei lavori ese-
guiti per le riparazioni di prima emergenza), il Comune di
Vergiate ha avviato l’iter burocratico e nel dicembre 2003 ha
presentato tutte le proprie richieste.
La Regione è intervenuta con i suoi fondi a copertura del
70% del danno denunciato e stabilendo una franchigia di
2.000 euro che in pratica dà diritto solo a chi ha regolar-
mente denunciato danni superiori a quella cifra ad ottenere
il risarcimento.

L’esito positivo di questa vicenda dimostra che i rimborsi si
possono ottenere se si ha fiducia nell’ente locale, se si
fanno le cose per bene e se tutto viene regolarmente
denunciato e documentato.

All’inizio del 2004 il Comune di
Vergiate aveva affidato la gestione
della rete fognaria e degli impianti di

depurazione all’azienda A.M.S.C. Azienda
Multiservizi Comunali spa di Gallarate in
estensione del contratto di servizio già in
essere per la gestione della rete idrica.
In seguito si è giunti alla valutazione che il
depuratore di Vergiate posto in via
Sant’Eurosia non era più idoneo a trattare
tutta l’acqua di scarico del bacino e che
dunque era necessario procedere al rifaci-
mento dell’impianto stesso.
Il consiglio comunale ha deciso con deli -
bera n. 23 del 20 luglio 2004 di affidare
alla stessa A.M.S.C. spa, con una integra-
zione del contratto di servizio, l’incarico di
realizzare i lavori.
L’importo complessivo dei lavori è di
1.370.000 euro, cifra che il Comune rim-
borserà nell’arco dei prossimi 13 anni, cioè
entro il termine del contratto di servizio sti-
pulato per l’appunto tra Comune e
A.M.S.C.
I lavori cominceranno nei primi mesi del
2005 e saranno completati entro un anno.
Il nuovo impianto sarà dimensionato per le
esigenze di 10.000 abitanti e quindi potrà
ricevere non solo i carichi attuali, pari a
circa 6000 abitanti, ma anche gli scarichi
della ditta Agusta, del nuovo tratto fognario
già previsto nel piano delle opere pubbli -
che 2004-2006 e che sarà realizzato sul -
l’asse del Sempione al servizio di tutta l’a-
rea industriale, artigianale, commerciale e
residenziale, e in futuro potrà essere utiliz-
zato anche dalla frazione di Sesona che
attualmente ha un impianto di depurazione
autonomo.
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Il Comune di Vergiate è l’unico in Provincia di Varese a ricevere soldi 
per gli eventi calamitosi di quell’estate

EROGATI FONDI
PER RISARCIRE I DANNI 

DELLA TROMBA D’ARIA DEL 2003

VERGIATE AVRÀ UN NUOVO DEPURATORE
Nel 2005 si procederà al rifacimento dell’impianto di Sant’Eurosia, ormai insufficiente alle esigenze del paese

LEGENDALEGENDA

Sfiatatore d’entrata
Griglia manuale e 
meccanica

Dissabbiatore

Partitore portata

Denitrificazione

Nitrificazione
Partitore 
sedimentazione

Sedimentazione
finale

Clorazione

Sollevamento fanghi

Ispessitore

Locale compressori 
e quadri elettrici

Fabbricato servizi

Cabina Enel

Trattamento bottini

Lavatore sabbia

Misuratore 
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Disidratazione 
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Irecenti lavori di sistemazione della sala comunale sopra la
Casa del Popolo hanno come obiettivo di migliorarne la fun-
zionalità per lo svolgimento di spettacoli, proiezioni di film,

mostre e convegni. Siamo ancora lontani dall’avere un vero
teatro, o un cinema, sufficientemente capienti… ma è pur sem-
pre qualcosa ed ora siamo in grado di dare un ulteriore contri -
buto alla vita culturale della nostra cittadina. Per prima cosa
abbiamo deciso di dare impulso all’attività del Centro audiovi-
sivo comunale: oltre alle tradizionali proiezioni di film per

Natale sono in programma due cicli di cineforum, a primavera e in autunno,
ma anche altro…!
Cogliamo l’occasione per ringraziare Pietro Baj, coordinatore e curatore dei
programmi del centro audiovisivo, per la preziosa collaborazione, ed i
Volontari Vergiatesi per il generoso sostegno al progetto. 

A tutti i cittadini auguriamo Buone Feste e buona visione!
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Finalmente anche a Vergiate in visione film di qualità

ANDIAMO AL CINEMA!

** NATALE AL CINEMA *NATALE AL CINEMA *
Domenica 26 Dicembre ‘04
ore 16 e ore 21 (ingresso gratuito)
DUE FRATELLIDUE FRATELLI
(Two brothers - 2004) di Jean-Jacques Annaud
A 16 anni di distanza da “L’orso”, il regista Jean
Jacques Annaud torna a realizzare una pellicola che
vede questa volta come protagonisti due tigrotti
separati durante una battuta di caccia. Il primo cuc-
ciolo finirà adottato da un cacciatore, l’altro divente -
rà amico di un bambino.

Domenica 2 Gennaio ‘05 
ore 16 e ore 21 (ingresso gratuito)
LA PROFEZIA DELLE RANOCCHIE LA PROFEZIA DELLE RANOCCHIE 
(La prophétie des grenouilles - 2003) di
Jacques-Rémy Girerd 
In una casa in cima alla collina vive Ferdinand, mari-
naio in pensione insieme alla moglie Juliette, origina-
ria d’Africa e Tom, il figlio adottivo. I coniugi Lamotte
vivono ai piedi della collina e stanno per partire per
l’Africa. La loro è una singolare missione: prelevare
una coppia di coccodrilli. Durante il soggiorno in
Africa, la piccola Lili, unica figlia dei Lamotte, resterà
con Ferdinand, Juliette e Tom. E’ tutto pronto per la
partenza, ma qualcosa preoccupa. In una riunione
straordinaria gli anfibi della regione prevedono un
diluvio di 40 giorni e 40 notti. Ha inizio una straordi-
naria avventura.

* PER NON DIMENTICARE *
in occasione della Giornata della Memoria 

Giovedì 27 Gennaio ‘05 
ore 21 (ingresso gratuito) 
CONCORRENZA SLEALE CONCORRENZA SLEALE 
(2000) di Ettore Scola, con Diego Abatantuono,
Sergio Castellitto, Gérard Depardieu
Tra Leone e Umberto c’è sempre stata una forte riva -
lità professionale fatta di piccoli screzi e furbizie da
commercianti. Uno è ebreo e l’altro no. Questa com-
petizione, però, si trasformerà in amicizia quando in
Italia verranno promulgate le leggi razziali. Ettore
Scola è interessato ad evidenziare l’indifferenza con
cui gli italiani accettarono le nuove direttive del regi-
me.

* CINEMA E LETTERATURA *
Presentazione della rassegna Sabato 27
Febbraio ‘05 al mattino. Le proiezioni saranno
arricchite da letture e presentazioni di critici. Il
programma può subire variazioni.

Mercoledì 2 Marzo ‘05 
ore 21 (biglietto 4 Euro)
TROYTROY
(Troy - 2004) di Wolfgang Petersen
con Sean Bean, Brendan Gleeson, Peter
O’Toole, Eric Bana, Orlando Bloom, Saffron
Burrows, Brian Cox, Diane Kruger, Brad Pitt
Nell’antica Grecia nasce la passione dei più leggenda-
ri amanti nella storia: Paride, principe di Troia,
(Orlando Bloom) ed Elena (Diane Kruger), regina di
Sparta. Il loro amore scatena una guerra destinata a
devastare un’intera civiltà. Paride rapisce Elena por-
tandola via a suo marito, il re Menelao (Brendan
Gleeson) e questa è un’offesa che non può essere
perdonata. L’orgoglio famigliare, infatti, impone che
un affronto subito da Menelao sia equivalente ad un
affronto fatto a suo fratello Agamennone (Brian Cox),
il potente re di Micene, che riunirà tutti i popoli della
Antica Grecia per riprendersi Elena, in nome dell’ono-
re di suo fratello. In realtà, dietro alla riconquista del-
l’onore perduto di Agamennone si celano bramosia e
avidità. 
Il controllo di Troia, infatti, gli è indispensabile per
rafforzare la stabilità del suo già vasto impero. La
città, fortificata sotto la guida del re Priamo (Peter
O’Toole), e difesa dal potente principe Ettore (Eric
Bana), è una cittadella che nessun esercito è mai
stato in grado di insidiare. Un uomo solo rappresenta
le possibilità di vittoria o sconfitta per Troia: Achille
(Brad Pitt), riconosciuto da tutti come il miglior guer-
riero vivente.

Mercoledì 9 Marzo ‘05 
ore 21 (biglietto 4 Euro)
NON TI MUOVERENON TI MUOVERE
(2003) di Sergio Castelletto
con Angela Finocchiaro, Sergio Castellitto,
Penelope Cruz, Claudia Gerini
La figlia di un noto neurochirurgo finisce in sala ope-
ratoria a causa di un incidente in motorino. Il padre
la vede arrivare proprio mentre sta smontando dal
suo turno di lavoro e deve lasciare che ad operarla sia
un collega. Mentre attende come un genitore qualun-
que, che qualcuno gli porti notizie della sua amatissi -
ma creatura, inizia un dialogo immaginario con la sua
bambina che sta lottando contro la morte. Le raccon-
ta di un grande amore vissuto anni prima, mentre già
era sposato con la madre della ragazzina, delle sue
scelte, delle sue sconfitte. Si apre a lei come mai
avrebbe fatto se un tragico destino non gli avesse
servito la possibilità di un momento di introspezione
profonda, di nudità dell’anima. Un momento che,
comunque vada, lo arricchirà e gli permetterà di
vedere con dolorosa lucidità le miserie e le grandez-
ze del suo vissuto.

Mercoledì 16 Marzo ‘05 
ore 21 (ingresso gratuito)
DOPO MEZZANOTTE DOPO MEZZANOTTE 
(2004) di Davide Ferrario
con Giorgio Pasotti, Francesca Inaudi,
Francesca Picozza, Fabio Troiano
Martino lavora a Torino, è il custode notturno della
Mole Antonelliana in cui vive anche, avendo adibito
come appartamento un locale abbandonato della sto -
rica costruzione. Amanda vive nella parte opposta
della città, nel quartiere periferico Falchera. Costretta
a fuggire dalla polizia che la insegue, la ragazza chie -
de aiuto a Martino che decide di nasconderla nella
Mole.
Questa serata precede la visita guidata al Museo
del Cinema, nella Mole Antonelliana di Torino, in
programma per Sabato 19 o Domenica 20
Marzo (Informazioni e prenotazioni presso la
Biblioteca Comunale a partire dal mese di
Febbraio)

Mercoledì 23 Marzo ‘05 
ore 21 (biglietto 4 Euro)
LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DILA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DI
PERLA PERLA 
(Girl with a pearl earring - 2003) 
di Peter Webber, con Colin Firth, Scarlett
Johansson, Tom Wilkinson
Tratto dal romanzo di Tracy Chevalier il film, ambien-
tato a Delft nel 1665, narra la storia d’amore clande-
stina tra la giovane cameriera Griet e il pittore fiam-
mingo Johannes Vermeer. La giovane rappresenta per
il pittore una fonte inesauribile di ispirazione che lo
porterà a creare uno dei suoi capolavori più noti,
appunto “La ragazza con l’orecchino di perla”. Il film,
fotografato come un quadro fiammingo, mostra non
solo il legame tra i due protagonisti ma anche le dif-
ficoltà economiche del pittore, troppo lento e mania -
cale nella creazione delle sue opere, e i continui
soprusi che Griet, in quanto domestica, deve subire.

Mercoledì 30 Marzo ‘05 
ore 21 (biglietto 4 Euro)
I DIARI DELLA MOTOCICLETTA I DIARI DELLA MOTOCICLETTA 
(The Motorcycle Diaries - 2004)
di Walter Salles, con Mia Maestro, Gael García
Bernal, Rodrigo De La Serna, Susana Lanteri
Ernesto Guevara era ancora ben lontano dal diventa -
re il “Ché”! Nel 1949 intraprende un viaggio in moto
attraverso l’America Latina in compagnia del suo
amico Alberto Granado. 
Il film segue i due giovani mentre scoprono la com-
plessa topografia del continente latinoamericano.

Il Sistema Bibliotecario dei Laghi
ha programmato l’attuazione, nel
biennio 2004/2005, del progetto

‘Nati per Leggere’ , iniziativa istituita
dall’Associazione Culturale Pediatri,
dall’Associazione Italiana Biblioteche
e dal Centro per la
Salute del
Bambino che ha lo
scopo di “promuo-
vere la pratica
della lettura ai
bambini fin dai
primi anni di vita
come opportunità
fondamentale di
sviluppo della per-
sona”.

L’adulto, il genitore che legge per il
proprio bambino, trasforma il libro da
semplice oggetto di carta stampata
in mezzo per trasmettere affetto,
occasione di incontro, di attenzione,
di piacere. La lettura come momento
impareggiabile di complicità e cura
da condividere con il figlio o la figlia,
momento nel corso del quale vengo-
no offerti tanti ed efficaci stimoli per
lo sviluppo del linguaggio, ma
viene anche trasmesso un grande
senso di protezione e sicurezza.

Il progetto è già stato attuato in molte
biblioteche e comuni italiani ed è del
tutto gratuito.
Attraverso le biblioteche del nostro
Sistema, che ne comprende attual-
mente trentasette, e con la collabo-

razione degli
uffici anagrafe
dei comuni,
degli asili nido
e di alcune
strutture sani-
tarie, saranno
diffusi mate-
riali informativi
e promosse
iniziative che
riguardano il
libro e la lettu-
ra per i piccoli.
Nel nostro ter-
ritorio verran-
no distribuiti
p i e g h e v o l i ,
l o c a n d i n e ,

bibliografie ragionate che segnalano
libri adatti alle specifiche fasce d’età,
selezioni di testi relativi alla prima
infanzia, alla pratica della lettura ad
alta voce che gli adulti potranno tro-
vare o richiedere alle biblioteche del
Sistema anche attraverso il servizio
di interprestito.
Alla biblioteca comunale ci si potrà
rivolgere per richiedere materiali, libri
e per ogni ulteriore informazione.

BIBLIOTECA COMUNALE
Piazza Matteotti, 25 

21029 - Vergiate (VA)
Tel/Fax 0331 964120

e-mail: cultura_vergiate@logic.it

orari di apertura: 
da lunedì a sabato 10-12

lunedì e mercoledì 14-17.30
martedì e giovedì 14-18.00

NATI PER LEGGERE
Leggere come gesto d’amore

-  PROGRAMMA CINEFORUM --  PROGRAMMA CINEFORUM -
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Sviluppo sostenibile, cosa significa?
Parliamo di uno sviluppo che possa
soddisfare i bisogni del presente,

ma senza compromettere la capacità delle
generazioni future di soddisfare i propri,
perché sostenibilità ambientale significa
anzitutto conservazione del capitale natu-
rale.

Dalle Conferenze ONU di Rio de Janeiro (1992) e
Johannesburg (2002), alle Conferenze europee di
Aalborg in Danimarca nel 1994 e nel 2004 (Carta di
Aalborg e Carta di Aalboorg + 10), sino ai vari livelli
nazionali, regionali, provinciali e locali, si parla di AGEN-
DA 21, cioè le cose da fare nel  XXI° secolo per lo svi-
luppo sostenibile.
Facile a dirsi, non altrettanto a farsi: in buona parte del
mondo occidentale quasi tutti i giorni siamo chiamati ad
assumerci le responsabilità di modelli di sviluppo che
ancora non rispondono a criteri di sostenibilità (alcuni
esempi: eccessivi consumi energetici e di importanti
risorse come l’acqua, aumento della produzione di rifiu-
ti, produzioni inquinanti, consumo di territorio, etc.).
Tuttavia bisogna provare, tutti, a cambiare.

Cosa sta facendo il Comune di Vergiate?
Il Comune di Vergiate è uno dei nove comuni che nel
luglio del 2002 hanno firmato il protocollo d’intesa per la
nascita di AGENDA 21 LAGHI che costituisce un punto
di riferimento a livello locale per la realizzazione di poli-
tiche che consentano il raggiungimento di obiettivi di
sostenibilità ambientale attraverso la partecipazione atti-

va della società locale. Da Ottobre 2004 i Comuni ade-
renti ad Agenda21 Laghi sono diventati 17: Angera,
Biandronno, Bregano, Cadrezzate, Comabbio, Ispra,
Malgesso, Mercallo, Monvalle, Osmate, Ranco, Sesto
Calende, Taino, Ternate, Travedona Monate, Varano
Borghi, Vergiate.
Questa Agenda21 locale ha la propria sede operativa
presso il Comune di Travedona Monate dove, più o
meno ogni 15 giorni i rappresentanti delle varie ammi-
nistrazioni, insieme a rappresentanti di associazioni
varie ma anche singoli cittadini, si riuniscono per discu-
tere ed analizzare temi comuni.
E’ un lavoro paziente e dal risultato non ovvio perché,
pur essendo i partecipanti animati da buone intenzioni,
ogni Comune ha le sue specificità territoriali, sociali,
economiche, politiche ed organizzative, ma conoscere
il proprio vicino e parlarsi è senz’altro utile. 

Da una Agenda21 locale possono nascere proposte per
come affrontare alcuni ‘problemi’ comuni: dalla defini-
zione di indagini conoscitive sul territorio, necessarie
alla realizzazione di progetti comuni, fino alle azioni che
ai vari livelli si possono mettere in campo. Di quelle che
le Amministrazioni locali possono attuare coordinando-
si tra loro, faccio un esempio concreto, tra l’altro avvia-
to ancor prima della costituzione ’ufficiale’ della nostra
Agenda21 locale: il servizio di raccolta dei rifiuti proget-
tato secondo gli indirizzi di una convenzione tra diversi
Comuni, da alcuni anni viene gestito sulla base di un
appalto unico; questo ha portato alla costituzione di un
vero e proprio ‘osservatorio’ locale sull’andamento della

produzione di rifiuti, permettendoci di volta in
volta di correggere il tiro per contenere i costi
complessivi del servizio e per migliorarlo.

Nell’arco di questi primi due anni
Agenda21Laghi ha promosso diversi incontri
pubblici - il primo dei quali proprio a Vergiate
nel Febbraio 2003 - interviste a cittadini ed
associazioni varie, incontri e confronti con altre
istituzioni  (Provincia, Parco Ticino, Università,
etc.) oltre ad attività rivolte alle scuole del terri-
torio per sviluppare una cultura e una sensibili-
tà che portino ad agire per uno sviluppo soste-
nibile, ma la strada da fare è ancora lunga.
Per questo invito chi fosse interessato a parte-
cipare. 

Miranda  Baratelli Ostini
Assessore Ambiente e Cultura
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Per lavorare in questa direzione servono la consapevolezza, la partecipazione 
e la collaborazione di tutti, dai governi al più alto livello fino al singolo cittadino.
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VERSO UNO SVILUPPO SOSTENIBILE

Aprire un asilo nido o ristrutturare una
strada? Prevedere l’insegnante di
sostegno per i ragazzi disabili oppure

una stagione teatrale? È il dilemma su cui si
dibattono i nostri sindaci. Un dilemma sem-
plicemente pazzesco che costituisce però
una metafora molto concreta e significativa
degli esiti del governo Berlusconi. Da un
lato promette la riduzione delle tasse, dal-
l’altro obbliga i sindaci a diventare i becchi-
ni dello Stato sociale.
Nella legge finanziaria che si sta discuten-
do, infatti, vengono ulteriormente decurtate
le risorse stanziate del Fondo Nazionale per
le politiche sociali.
Ed è sparita qualsiasi misura di lotta alla
povertà e di sostegno alle famiglie. La
norma generale del tetto del 2% di conteni -
mento della spesa, sia quella corrente che
per gli investimenti, ha un impatto partico-
larmente negativo sugli Enti locali. Infatti,
come documenta l’ANCI, quel tetto significa
un contenimento della spesa dei Comuni
pari a 1,48 miliardi di euro. Sulla base della
relazione tecnica del Governo allegata alla
legge finanziaria, complessivamente le
autonomie locali subiscono un taglio alle
spese pari a 1270 milioni di euro per il 2005;
2057 per il 2006; 3024 per il 2007.
Si tratta, dunque, non di un semplice conte-
nimento della spesa, ma di un taglio che

bloccherà la crescita. A ciò si aggiungano i
4 miliardi di euro che mancano alla sanità
pubblica per finanziare i livelli essenziali di
assistenza. Vengono ridotti i fondi per gli
investimenti necessari per l’ammoderna-
mento tecnologico delle strutture sanitarie e
non viene prevista nessuna iniziativa per lo
sviluppo e la riorganizzazione della sanità.
Bisogna dunque reagire, con una mobilita-
zione adeguata: dei cittadini, delle famiglie e
di tutti i “mondi” sociali e della “grande” poli-
tica.
Infatti, non c’è ancora abbastanza consape-
volezza di che cosa significhi la distruzione
di quello che abbiamo chiamato welfare
locale e della sua rete integrata dei servizi
alle persone e alle famiglie che si accompa-
gna all’indebolimento ed al rischio di frantu-
mazione del sistema sanitario pubblico per
via del mix tra sottofinanziamento e devolu-
tion.
Welfare locale e rete integrata dei servizi
sono anzitutto opportunità concrete come i
servizi per l’infanzia, il servizio diurno per gli
anziani, l’inserimento lavorativo per le per-
sone disabili che sono di aiuto e sostegno
alle persone ed alle famiglie e ne migliorano
la qualità della vita. Sono opportunità che
favoriscono la socialità e cercano di attivare
in tutte le persone, a partire da quelle più
fragili, le proprie capacità consentendo loro

di dare un contributo alla vita della comuni-
tà. Sono opportunità che promuovono e
rendono concreta la cittadinanza.
Il welfare locale e la rete integrata dei servi-
zi alle persone ed alle famiglie si sono pro-
posti anche obiettivi più ambiziosi del sem-
plice sostegno a chi è in difficoltà. Come è
indicato nella legge quadro sulle politiche
sociali, la 328/2000 (quella che ha sostituito
la legge Crispi del 1870) per creare equità e
cittadinanza bisogna puntare alla promozio-
ne del benessere. “Stare bene insieme,
stare bene tutti” è l’obiettivo cui deve tende-
re una moderna politica di welfare. Per
essere capace di prevenire le sofferenze, i
disagi, la povertà.
Questo obiettivo si può conseguire con forte
ruolo del soggetto pubblico, in particolare
l’Ente locale, supportato nella capacità di
adottare un metodo: quello di avere fiducia
in tutte le risorse umane, economiche,
sociali e culturali presenti in un determinato
territorio e sollecitarle ad assumersi le loro
responsabilità nei confronti della salute e
del benessere delle persone.
Per questo l’Ente locale scopre la necessità
di progettare e di realizzare la sua rete di
servizi con: gli operatori, la famiglia, il volon-
tariato, l’associazionismo, il mondo delle
imprese.
I “piani di zona” della 328/2000 dove hanno

funzionato è perché hanno saputo sprigio-
nare questa creatività sociale. Il welfare
locale e la rete integrata dei servizi hanno,
dunque, messo in campo una straordinaria
ed inedita forma di partecipazione democra-
tica.
Si è così reso evidente che i servizi alle per-
sone non sono solo prestazioni, ma sono,
ad esempio: la capacità delle persone di
stare in compagnia; il recupero di una piaz-
za non solo per renderla bella, ma per con-
sentire alle persone di incontrarsi in essa e
di stare bene insieme; la ristrutturazione di
un quartiere degradato a partire dai diritti
dei bambini.
Insomma c’è una produttività del sociale
che andrebbe misurata nella sua capacità di
produrre reddito e di concorrere alla forma-
zione del PIL. Sempre più, non a caso, si
parla di politiche sociali come politiche di
sviluppo. Intendendo con tale espressione
che gli investimenti finanziari e le risorse
stanziate a favore della salute, dell’istruzio-
ne e del benessere delle persone non sono
un costo, ma appunto un investimento alta-
mente produttivo che contribuisce a rende-
re più competitiva la nostra economia per-
ché investe su quella che è la sua risorsa
fondamentale: la persona umana.

Assessore alle politiche Socio Educative
Luigi Zarini

GUAI AI POVERI

L’AZIONE DI AGENDA 21LAGHI L’AZIONE DI AGENDA 21LAGHI 
SUL TERRITORIOSUL TERRITORIO

Lo scorso 23 ottobre si è tenuto presso il municipio di
Travedona Monate l’incontro di tutti i Sindaci dei Comuni

che aderiscono al progetto Agenda 21 Laghi che ha la sede
organizzativa proprio qui. (sito www.agenda21laghi.org).
L’appuntamento ha avuto un’importanza significativa per il
rilancio di questo progetto ambientale con la firma di un pro -
tocollo d’intesa fra tutti i sindaci e gli assessori delegati dei
Comuni coinvolti, ben 17 visto che hanno aderito otto nuovi
Comuni che si sono aggiunti ai precedenti nove, i fondatori
dell’iniziativa, associati fin dal luglio 2002, con Travedona
Monate e Malgesso, il cui neo sindaco Fulvio Fagiani è stato
tra i fondatori di Agenda 21 Laghi, a fare un po’ da capofila.
Il territorio coinvolto attualmente copre una superficie di 150
kmq ed è abitato da 50000 persone ed ha come peculiarità
proprio i laghi con le loro bellezze e le loro problematiche,
laghi che si cercherà di tutelare con iniziative coordinate e
con un maggiore raggio d’azione.
In termini operativi Agenda 21 Laghi ha prodotto al momen-
to lo ‘sportello ambiente’, mentre è in corso l’indagine con i
bioindicatori, le due indagini sul turismo sostenibile, l’archi -
tettura bioecologica, le analisi e gli studi sulle acque super -
ficiali.
Uno dei progetti di Agenda 21 Laghi ormai in fase conclusi-
va è la ricerca sulle potenzialità turistiche degli edifici rurali,
progetto che ha dato risultati sorprendentemente negativi
perché non vi sono oggettivamente le condizioni sul territo -
rio considerato per attuare una forma di turismo rurale. Lo
studio che ha visto la collaborazione della Coldiretti è stato
centrato su visite in loco e interviste degli agricoltori, i quali
hanno mostrato i loro immobili che sono risultati essere
molto vetusti. Gli stessi hanno escluso l’utilizzo in funzione
turistica perché è in corso una inarrestabile trasformazione
di questi immobili per altre funzioni.
Sono stati presi in considerazione esempi di aziende agri-
cole a Barza, Capronno, Taino, Brebbia, Travedona, Sesto
Calende ma in nessuna di esse è stata riscontrata una pos-
sibile utilizzazione in forma turistica.

Per informazioni: 
www.agenda21laghi.org 

E-mail: info@agenda21laghi.org
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CCarissimi vergiatesi, per la prima
volta mi trovo a scrivere dalle
pagine di questo periodico in

qualità di capogruppo. Sono orgoglio-
sissima della fiducia che mi è stata
accordata e mi auguro di essere all’al-
tezza degli amici che mi hanno prece-
duto in questo ruolo.
Mi sono arrovellata sul tema che avrei
potuto trattare, certamente gli argo-
menti non mancano, politica locale,
nazionale o internazionale, quale sce-
gliere?
Nell’incertezza ho preferito percorrere
un’altra strada: scrivervi una lettera.
Probabilmente non sono del tutto sco-
nosciuta a parecchi di voi, del resto
come potrebbe essere diversamente
dal momento che sono nata e vivo a
Vergiate da ben cinquant’anni.
Questa peculiarità mi consente di
considerare tutti voi, certamente con
una buona dose di presunzione, amici
carissimi ai quali aprire il proprio
cuore.
Quindi eccomi qua, spero di non
tediarvi e che vogliate arrivare sino
alla fine di queste mie righe.
Certamente non vi sarà sfuggito che,
dall’inizio di questo mandato, io sono
il terzo capogruppo di Uniti per
Vergiate, voglio dire anche a voi
quanto ho detto ai colleghi consiglieri
nella seduta durante la quale è stata
ufficializzata la mia nomina.
Le circostanze della vita hanno rap-

presentato la causa che ha determi-
nato in primo luogo l’alternanza, ma,
se pur inevitabile, in quest’avvicenda-
mento io riscontro anche altri aspetti,
molto più profondi, che reputo giusto
esporre anche a voi.
Il nostro gruppo è formato da donne e
uomini che hanno una storia assai
diversa, storie che a volte si sono
incrociate vedendoci su campi con-
trapposti, alcuni di noi sono chiara-
mente riconducibili ad un partito politi -
co mentre altri non hanno mai parteci -
pato alla politica attiva, eppure sedia-
mo insieme in consiglio comunale e
questo è possibile perché quando
abbiamo deciso di presentarci alle
elezioni amministrative quello che ci
ha unito è stato un programma nel
quale ci siamo riconosciuti, nel quale
abbiamo messo al primo posto ogni
singolo cittadino vergiatese con un
particolare riguardo per i più deboli,
che siano loro nati a Vergiate o nel
nostro paese siano giunti solo ieri.
Questa peculiarità che ci ha uniti in
campagna elettorale continua a tener-
ci uniti anche a tre anni di distanza,
pur conservando inalterate le nostre
caratteristiche, viviamo e lavoriamo
benissimo insieme, di conseguenza
non sentiamo alcuna necessità di
frammentare il gruppo iniziale, anche

se alcune volte siamo stati tacciati di
averlo formato a solo scopo elettora-
le, direi che alla luce dei fatti, essen-
dosi presentate alla consultazione
elettorale solo due liste, e conseguen-
temente due soli gruppi, sembrerebbe
esattamente il contrario.
Noi abbiamo preferito seguire un’altra
strada, perché riteniamo che ognuno
di noi abbia un ruolo importante, ed
inoltre l’avvicendamento è molto sti -
molante, ciascuno cerca di portare al
gruppo un po’ di se stesso e questo
non può che far bene a tutti.
Purtroppo pochi di voi hanno avuto
modo di vederci all’opera in consiglio
comunale e quindi di valutare questa
mia tesi, in effetti, il popolo vergiatese
poco frequenta l’aula consigliare e di
conseguenza poco conosce di quanto
in essa si svolge, mi piacerebbe
vedervi più presenti, aiuterebbe non
solo voi a capire meglio, ma anche, e
parecchio, noi consiglieri.
Non avete idea di quanta importanza
riveste la presenza del pubblico, del
resto vi rappresentiamo e siamo noi
che parliamo per voi, è giusto che chi
ci ha dato questo mandato valuti se
veramente lo rappresenta. A me spia-
ce che voi apprendiate quello che
accade solo dalle pagine di questo
periodico e non sentiate la necessità

di assistere alla discussione consi -
gliare, del resto è proprio quello il
luogo preposto a questo scopo ed è
anche l’unico nel quale non solo è
lecito ma addirittura doveroso che
ogni consigliere avanzi delle obiezioni
che stimolino la discussione per il
bene stesso della nostra carissima
Vergiate. Argomentazioni, per quanto
valide, esposte unicamente al di fuori
della discussione consigliare servono
solo ad alimentare sterili polemiche,
dilatano i tempi delle eventuali “contro
deduzioni”, ed hanno un sapore vaga-
mente di campagna elettorale.
Voglio chiudere augurando a ciascu-
no di voi, anche a nome di tutto il
gruppo consigliare di uniti per
Vergiate, un serenissimo Santo
Natale e un felice 2005, speriamo
finalmente di pace, che nel nuovo
anno nessuno di noi debba mai più
vedere immagini di morte causata da
altri uomini, che sia all’insegna della
tolleranza e del rispetto reciproco, e
che le parole pace e amore non siano
solo degli slogan natalizi.
Un caro saluto a tutti.

Il capogruppo consiliare
“Uniti per Vergiate”

Carmen Beia

UNITI PER VERGIATEUNITI PER VERGIATE
Una lettera ai miei concittadini

BBattaglia Primo, capo-
gruppo di Forza Italia
augura Buone Feste a

tutti i vergiatesi !! 

FORZA ITALIAFORZA ITALIA
Gli auguri 

SPAZIO CAPIGRUPPOSPAZIO CAPIGRUPPO La parola a tutte La parola a tutte 
le rappresentanze politiche le rappresentanze politiche 

presenti in Consigliopresenti in Consiglio

MMi capita spesso di essere fer-
mato da persone che deside-
rano chiarimenti su determi-

nate situazioni nel nostro Comune.
A dire il vero sono spesso lamentele,
ed in genere chi le espone fa di tut-
t’erba un fascio ritenendomi personal-
mente responsabile di ciò che viene
mal gestito da chi ci amministra.
Magari avessi il potere decisionale
per risolvere i vostri problemi (già mi
vedo il Sindaco fare gesti di scongiu-
ro).
In ogni modo in questo spazio posso
provare ad esprimere la mia opinione
su alcune problematiche dei nostri
paesi.
Cominciamo dalla domanda in asso-
luto più “gettonata”, quella che mi
viene immancabilmente rivolta ogni
qual volta sono in giro per il paese.
Perché a Cuirone l’acqua manca così
spesso negli ultimi tempi?
E quindi perché poi viene a mancare
anche a Cimbro? (poiché si parla

dello stesso acquedotto i due fatti
sono strettamente collegati).
Bene, se qualcuno di Voi si togliesse
lo sfizio di passare mezza giornata in
Comune, sballottato da un ufficio
all’altro nell’attesa dell’anima pia che
si prenda la briga di rispondere,
potrebbe uscire da lì con una serie di
logiche spiegazioni inconfutabili che
dimostrerebbero senza alcun dubbio
l’assoluta casualità della cosa.
Francamente però non credo che ciò
sarebbe di conforto alle persone che
sono costrette a sopportare la man-
canza d’acqua, considerando soprat-
tutto che quando arriva la bolletta
sono guai se si ritarda a pagarla.
Ho divagato un poco, torniamo alla
domanda.
Quale risposta dare, da parte mia?
Non devo fare altro che farvi notare
che il moltiplicarsi di questi disservizi

e carenze è “casualmente” da collo-
carsi come tempistica all’affidamento
della nostra rete idrica all’AMSC, una
società per azioni di Gallarate.
Recentemente il Consiglio Comunale
ha affidato alla suddetta ditta anche la
realizzazione e successiva gestione
per vari anni (13, per l’esattezza) del
nostro nuovo depuratore.
Quando parlo di Consiglio Comunale
intendo tutte le forze politiche presen-
ti in esso TRANNE LA LEGA NORD,
che è stata l’unica a non approvare
questa convenzione.
Sarà una fortuita coincidenza passeg-
gera, destinata a sistemarsi oppure è
una scelta errata da parte dell’ammi-
nistrazione? 
Questo lo scopriranno a loro spese gli
abitanti di Cimbro e Cuirone, temo.
Un’altra domanda che viene spesso
fatta è: possibile che le strade del

nostro Comune debbano per forza
essere le più dissestate di tutta la pro-
vincia?
A questo rispondo con cinica malizia:
non temete, tra poco più di un anno ci
sono le elezioni.
Chissà perché ho il sospetto che
all’ultimo momento ci saranno tanti
lavori di sistemazione ed abbellimen-
to del paese.
Evidentemente qualcuno pensa di
poter cancellare i disagi di adesso con
il classico colpo di spugna dell’ultimo
momento.
Vedremo in seguito se sarà davvero
così.
Colgo l’occasione per porgere a tutti
voi i più sentiti auguri di Buon Natale
e Felice Anno Nuovo.

Il capogruppo consiliare
“Lega Nord Padania”

Maurizio Buso

LEGA NORD - PADANIALEGA NORD - PADANIA
C’è una risposta alle vostre domande?
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FFaccio subito una doverosa premes-
sa prima di essere accusato di
‘ingenuità’, di appropriazione inde -

bita o di mania di protagonismo e altre
amenità del genere. Lo spazio che il sot -
toscritto sta occupando spetterebbe a
Forza Italia che però ha deciso per la
seconda volta consecutiva di non usarlo e
visto che uno dei compiti di un mediocre e
ingenuo responsabile di redazione è quel-
lo di impedire che un giornale esca con
delle pagine bianche mi sono arrogato il
diritto - dovere di utilizzare questo spazio
con una riflessione generale su come le
forze di opposizione vergiatesi utilizzano
gli strumenti di comunicazione pubblica a
loro assegnati.
Spedisco subito al mittente l’accusa di
faziosità del nostro periodico.
Inaccettabile, soprattutto se si pensa ai
numerosi articoli pubblicati in questi anni
per niente teneri con l’amministrazione
comunale e la gestione del bene pubbli-
co. Incredibile poi che l’accusa di censura
preventiva arrivi da una persona che si è
vista pubblicare in questi anni quasi tutti
gli articoli da lui proposti. 
Invito questa persona a consultare i perio-
dici comunali dei paesi vicini o simili al
nostro per verificare quale sia la caratteri-
stica peculiare del ‘Vergiate’ che è quella
di dare ampio spazio a tutto ciò che suc-
cede nel paese, di dare voce alle realtà
presenti sul territorio più che al Palazzo e
che, guarda caso, concede alla minoran-
za più spazio di quello che viene conces-
so alla lista di maggioranza. 
Mi spiego meglio. Il sottoscritto non ha
mai criticato il fatto che venga concessa
pari dignità, ossia lo stesso spazio, a tutte
le forze politiche presenti in consiglio
comunale. Ma nel caso di Vergiate questa
opportunità premia eccessivamente chi, a
mio modesto avviso, ha ingannato i propri
elettori. Infatti, alle elezioni amministrative

del 2001 si presentarono due liste, ‘Uniti
per Vergiate’ e ‘Casa delle Libertà’. Vinse
la prima e, secondo il regolamento, si
sarebbe dovuto dividere lo spazio capi-
gruppo in due pagine, uno per i vincitori,
l’altro per gli sconfitti. Ma dopo neppure
un mese dall’insediamento del nuovo
consiglio comunale la ‘Casa delle Libertà’
si spaccò in tre, tornando al periodo pre-
elettorale, e naturalmente, tutti si diedero
da fare per conservare il proprio spazio
inviolabile sul periodico.  
E così su questo ‘giornale di regime’ chi
ha vinto detiene un quarto dello spazio,
chi ha perso i tre quarti, a meno che qual-
cuno non voglia inserire tra gli articoli di
regime le notizie del Comune Informa e
della Giunta informa. 
Mi pare, tra l’altro, che alcuni rappresen-
tanti dell’opposizione utilizzino la stampa
locale (vedi Prealpina in primo luogo) per
pubblicare articoli sulle vicende politiche
e amministrative del paese che non corri-
spondono al vero. Libertà di stampa non
significa raccontare ‘balle’. L’ultimo esem-
pio in ordine di tempo è la vicenda del
‘burqa’ a cui risponde su questo numero il
presidente del consiglio comunale Mario
Bianchi. Con tali premesse non mi pare
corretto voler dare lezioni di stile.
È più opportuno invece spiegare alcune
questioni all’opposizione. Innanzitutto
avete degli spazi, sia sul periodico che
nelle bacheche comunali, usateli. Con
intelligenza, serietà e puntualità.
Il consigliere Tolu è un cittadino come tutti
gli altri. Ha un suo spazio sacrosanto
come capogruppo di AN. Punto. Per il
resto può scrivere tutti gli articoli che

vuole, non esiste un regolamento che mi
obbliga a pubblicarli, anche se, come si
può vedere sotto, gli è stato concesso
molto spazio negli ultimi anni. Lui non è
un redattore del periodico, non ha incari-
chi specifici nel settore della comunica-
zione. Se scrive cose interessanti, intelli-
genti e inerenti alla vita sociale, culturale,
artistica di Vergiate viene preso in consi-
derazione, altrimenti deve accettare l’idea
che vengano cestinati. Comunque visto
che egli dichiara di essere sottoposto a
continue censure riporto gli articoli a sua
firma pubblicati da due anni a questa
parte:
• n. 1 marzo 2003: Aristide Calderoni, il
pianista della ‘Belle Epoque’ a pag. 18;
• n. 2 giugno 2003: Pietro Tosi, l’espe-
rienza artistica spazialistica a pag. 18;
• n. 3 ottobre 2003: Enrico Baj, il genio
dissacratore della patafisica a pag. 21;
• n. 4 dicembre 2003: Pictura ut poesis,
attrazione fatale: la mostra antologica di
Enrico Baj a pag. 17;
• 2 articoli apparsi nel giugno 2003 e nel
giugno 2004 sul Premio Carant a firma
Corrado Sartore e che vedono Paolo Tolu
come protagonista;
• n. 4 dicembre 2004: recensione libro di
poesie ‘Elmada’ di Paolo Tolu.
Se tutti i cittadini di Vergiate avessero a
disposizione lo spazio concesso al signor
Tolu dovremmo fare ogni volta una enci-
clopedia.    
Invito i responsabili delle forze di opposi-
zione a preoccuparsi maggiormente del
funzionamento della redazione del perio-

dico comunale che andrebbe visto non
solo come un momento di controllo degli
articoli (tra l’altro, il regolamento del perio-
dico comunale non dice che tra i compiti
del C.d.R. c’è quello di controllare il
menabò ma di collaborare alla composi-
zione, ossia di produrre articoli più che di
preoccuparsi se gli articoli sono ‘politica-
mente’ corretti). La redazione di un gior-
nale deve certo fare opera di selezione, di
scelta ma per scegliere occorre avere
materiale in abbondanza, quindi occorre
produrre, realizzare, stimolare la parteci-
pazione dei cittadini. La redazione del
nostro ‘periodico’ si ritrova due volte per
ogni numero eppure raramente ho avuto il
piacere di avere tutti presenti e, se i letto-
ri noteranno, gli articoli prodotti dalle per-
sone che fanno parte del comitato di
redazione sono pochissimi. Problemi di
tempo, scarso feeling con la scrittura,
poco interesse per l’incarico. 
Sia chiaro, non è una critica agli attuali
redattori, avranno i loro buoni motivi e
visto che svolgono questa mansione in
modo del tutto volontario già solo per que-
sto fatto vanno apprezzati, ma mi chiedo
se chi li sceglie non potrebbe tener conto
del fatto che la prima caratteristica di un
redattore dev’essere quella di avere
tempo e voglia, oltre che interesse, per
produrre articoli o coinvolgere i cittadini
nella realizzazione di pezzi da pubblicare.
E speriamo che nel 2005 finalmente
Forza Italia nomini il suo nuovo redattore
che ormai attendo da due anni.

Luca Simonetta
Resp. Redazione

SPAZIO CAPIGRUPPOSPAZIO CAPIGRUPPOLa parola a tutte La parola a tutte 
le rappresentanze politiche le rappresentanze politiche 

presenti in Consigliopresenti in Consiglio

AAvrei voluto non toccare l’argomento
relativo alla pari dignità sulla corret -
ta informazione del periodico

comunale gestito dal monocolore politico
della sinistra. E’ un argomento troppo
serio quello legato alla informazione di
tutta la cittadinanza. A tale proposito, l’art.
1 del regolamento del giornale così recita:
“…si prefigge di fornire alla cittadinanza
un’attenta ed ampia informazione sull’atti-
vità svolta con l’obiettivo di promuovere la
partecipazione dei cittadini, divulgare l’as-
sociazionismo locale, far conoscere le
attività culturali, ricreative e sportive in
essere sul territorio, nonché le opinioni
delle forze politiche presenti in consiglio
comunale in merito alle attività tutte poste
in essere o proposte dalla
Amministrazione in carica.” L’art. 5 ribadi-
sce infine funzioni e competenze circa i
compiti assegnati al “comitato di redazio-
ne”: “collaborare alla composizione del
menabò, dando spazio e voce a tutte le
realtà sociali, culturali, sportive ed econo-
miche presenti sul territorio; favorire la
massima partecipazione dei cittadini
offrendo spazi per il confronto di idee ed
opinioni; organizzare  sondaggi di opinio-
ne, organizzare interviste in merito alle
decisioni della giunta e del consiglio
comunale.”
Da tempo ormai, permane uno status

manageriale politico “unilaterale” da far
pensare alla vecchia linea del K.G.B. Una
fiducia, quella espressa dal comitato di
redazione nei riguardi del portavoce della
giunta, che non può essere totale. Forse,
egli un po’ ingenuo e, spero, sempre in
corretta buona fede, circa i suggerimenti
impostigli, quale addetto stampa, nonché
responsabile del giornale.
I suggerimenti impostigli dall’alto, circa
l’opportunità di far pubblicare un articolo
rispetto ad un altro, creano  disagio all’in-
terno dello stesso comitato redazionale.
Da tre anni e mezzo, il comitato di reda-
zione non ha mai  avuto in visione un
“menabò” ne, tanto meno, allo stesso è
stata data la possibilità formale di adem-
piere alle norme regolamentari del giorna-
le. Una precensura di stampo, credo,
Staliniano che credevo ormai superato e
che, invece, domina sulla s/corretta infor-
mazione dovuta ai cittadini. Un “Deus ex
machina”, il ruolo politico svolto dal
Sindaco e dai suoi eminenti accoliti che
pensano, o meglio, credono che il giorna-
le sia uno strumento d’informazione di
loro proprietà e di scelta gestionale che
svilisce, di fatto, il compito del comitato di

redazione. Un “rigor mortis” non certo
macedone direbbe qualcuno.
Sospettabile, quello sulla liceità gestiona-
le che trova tanti appetiti, più di quanti,
insomma, ne avevo riscontrato nella
gestione dell’ex Sindaco Mozzini.
Il comitato di redazione, d’ora in poi, deve
necessariamente riappropriarsi del suo
legittimo ruolo.
Anche gli articoli critici scritti da cittadini
vergiatesi devono trovare spazio e voce,
senza condizionamenti di  sorta. Non ho
mai assistito ad una sola iniziativa del
portavoce del Sindaco, circa l’opinione
dei consiglieri  comunali. Non solo di quel-
li dell’opposizione, ma neppure di quelli
della maggioranza. C’è spazio sul giorna-
le solo per pomposi articoli della maggio-
ranza. Mi auguro, sin dal prossimo nume-
ro, che il c.d.r. regolarmente convocato
assista ed incida sullo stesso periodico
comunale correttamente. Non subirò pas-
sivamente questa ideologica linea  politi-
ca ormai retrò.
Sui lavori pubblici, stentano i lavori affida-
ti all’impresa “Europ” per la rotonda di via
San Rocco. La stessa  omonima impresa
(avendo vinto la gara d’appalto) dovrà

eseguire anche i lavori per la rotonda di
Piazza  Matteotti. Si farà? Non si farà
questa rotonda in questa legislatura? Io,
qualche legittimo sospetto lo avverto.
Dulcis in fundo, devo raccontare questo
incivile episodio accaduto al cimitero di
Vergiate. Il giorno dei morti, nella tomba
del povero Giovanni Marciano (ex dipen-
dente comunale), sono stati posti dei fiori
legati da un  simbolico nastro tricolore ita-
liano che, il giorno dopo, qualcuno ha
tolto via. Un qualcuno, credo, ideologica-
mente turbato che avrebbe preferito,
invece, un nastro monocolore con tanto di
epitaffio postumo, consono a strategie
antesignane. E’ un respiro politico, quello
cementato dalla maggioranza, che vede
sì al di là della nebbia lombarda, ma in
quella stessa nebbia la loro vista politica
non è così poi tanto lunga come ci hanno
fatto credere nella  campagna elettorale.
Nel concludere questo articolo, colgo l’oc-
casione, viste le imminenti festività, per
augurare ai cittadini vergiatesi un “Buon
Natale e felice Anno Nuovo”.   

Il capogruppo consiliare
“Alleanza Nazionale”

Paolo Tolu  

ALLEANZA NAZIONALEALLEANZA NAZIONALE
Il pluralismo: il bluff politico sulla corretta informazione

del periodico comunale

UN INVITO ALLA UN INVITO ALLA 
CORRETTA INFORMAZIONECORRETTA INFORMAZIONE
Il responsabile della redazione risponde 

ad alcune critiche e sollecitazioni della minoranza
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IN OLANDAIN OLANDA

San Nicola è il santo protettore dei bambini. In olandese si chiama
Sinter Klaas. L’atmosfera natalizia in Olanda comincia prestissimo, il 6

dicembre, quando si festeggia l’arrivo di Sinter Klaas. Giunge dalla Spagna
via mare, in barca a vela, accompagnato da un curioso servitore, Piero il
Nero, che purtroppo non è sempre indulgente ed accomodante con i bam-
bini cattivi. Appena Sinter Klaas mette piede a terra tutte le campane si
mettono a suonare allegramente. Anche lui, come Babbo Natale, ha un
lungo vestito rosso; appare maestoso, vestito nei ricchi paramenti di
vescovo, su un magnifico cavallo bianco e, guidando un lungo corteo, si diri-
ge verso il centro della città per incontrare la regina. Piero il Nero tiene il
cavallo per le redini. I bambini sanno che il servitore di Sinter Klaas porta
un piccolo registro con descritte tutte le loro azioni: per tutti i bambini
buoni e obbedienti ci saranno tanti regali, ma quelli cattivi saranno allon-
tanati con il bastone!
Sinter Klaas e Piero il Nero si intrufolano attraverso porte e finestre, sor-
volano i tetti aguzzi e… giù per i camini a distribuire regali a tutti. I bam-
bini olandesi mettono davanti ai camini i loro zoccoli o le scarpe, piene di
fieno e di carote per il cavallo del santo; sperano così di ricevere in cam-
bio da lui dolciumi e regali.
Spesso si festeggia Sinter Klaas la vigilia di Natale, invece che il 6 dicem-
bre.
In questo giorno si possono anche scrivere poesie per prendere affettuo-
samente in giro i componenti della famiglia; le poesie sono fir-
mate da Sinter Klaas e il loro vero autore resta anonimo.
In alcune famiglie si organizza una caccia ai regali portati da
Sinter Klaas. Si compongono delle poesie indovinello che gui-
deranno i cercatori sulle tracce dei pacchetti nascosti.
La sera si mangia tutti insieme un dolce speciale chiamato ‘let-
terbanket’, cioè dolce lettera, fatto di marzapane e biscot-
to. Ogni famiglia gli dà la
forma della lettera
iniziale del proprio
nome, altri invece
fanno tanti pic-
coli dolci, uno
per ogni compo-
nente della
famiglia, con la
forma della sua
iniziale.
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TRADIZIONI NATALIZIE IN GIRO PER IL MONDOTRADIZIONI NATALIZIE IN GIRO PER IL MONDO

In tutto il mondo la vigilia di Natale i fedeli si riuniscono, le campane
suonano a festa, chiamando a raccolta  i cristiani per accogliere la
venuta di Gesù. Gruppi di amici e famiglie intere assistono alla Messa

di mezzanotte o ad altre funzioni religiose. Tutti, sia nelle grandi catte-
drali che nelle più modeste cappelle, pregano con fervore il Bambino Gesù,
nato tanto tempo fa in una stalla.

Natale è probabilmente la più bella festa dell’anno, momento di gioia, di
speranza, di amore. 
Per i bambini è un momento di grande felicità e di fantasia, perché nel loro
cuore si avvicendano personaggi della leggenda come San Nicola, Babbo
Natale, Santa Lucia, la Befana.

Per questo numero ‘natalizio’ abbiamo pensato di andare a scoprire quali sono
le tradizioni e le usanze legate a questa festa così speciale e universale in

alcuni paesi del mondo. Abbiamo privilegiato nazioni piccole o poco citate quan-
do si parla di tradizioni natalizie e per aiutarci nella nostra ricerca abbiamo

scelto due libri sul Natale dedicati ai bambini e che potete trovare presso la
Biblioteca comunale: si tratta de ‘Il libro di Natale’ di Satomi Ichikawa,
Editrice Piccoli e ‘Il tuo primo libro del Natale’ diretto e prodotto per l’Italia
da Sabina Saponaro – Edizioni Larus.

IN POLONIA E IN CECOSLOVACCHIAIN POLONIA E IN CECOSLOVACCHIA

In Polonia le feste natalizie incominciano con l’apparizione della prima
stella, la sera della vigilia. I bambini spiano ansiosamente il cielo, e

appena appare il primo brillio tutti si mettono a tavola. Prima di comincia-
re a mangiare si fa circolare una sottile fetta di pane azzimo, chiamato
‘opplatek’, raffigurante le immagini di Maria, di Giuseppe e di Gesu
Bambino. Ognuno prende un pezzetto di ‘opplatek’.
Un tempo in campagna c’era l’abitudine di darne
un po’ anche agli animali della fattoria; oggi inve-
ce se ne dà solo agli animali domestici che vivo-
no in casa.
La tavola è sempre festosamente apparecchia-
ta; sotto la tovaglia, però, e sul pavimento, c’è
sempre un sottile strato di paglia, per ricorda-
re a tutti che Gesù e nato in una stalla. A
tavola, poi, restano sempre due posti liberi,
pronti per accogliere Maria e Gesù Bambino
se per caso arrivassero all’ultimo momento.
Anche in Cecoslovacchia i bambini scrutano l’ap-
parizione della prima stella, ma la sera del 6
dicembre; aspettano infatti l’arrivo di San
Nicola che scende dal cielo insieme ad
un angelo carico di regali e ad un dia-
volo munito di bastone…

IN FINLANDIAIN FINLANDIA

La vigilia di Natale tutti i giovani finlandesi sono molto occupa-
ti fin dal primo mattino: vanno in slitta a tagliare il tradizio-

nale albero di Natale (di solito lo hanno già scelto prima dell’ini-
zio delle nevicate invernali) e poi lo portano a casa, dove ci si
ritrova tutti insieme a decorarlo.
Anche se sono molti i preparativi a cui pensare prima della festa
di Natale, nessun bambino dimentica gli uccellini e gli animali
affamati che, in inverno, con il freddo che fa, solo a fatica tro-
vano qualcosa da mangiare! I bambini, perciò, organizzano un ‘pic-
colo Natale’ per loro: appendono sacchi pieni di noci ai rami degli
alberi, mettono pezzetti di lardo tra gli alberi o su appositi
paletti piantati per terra. Qualche volta i contadini offrono una
manciata di grano che gli uccellini potranno becchettare con
gioia.
Nelle case tutti addobbano l’abete con piccoli oggettini di paglia.
La sera della vigilia i bambini aspettano la visita di Babbo Natale
che arriva dalla Lapponia sulla sua slitta trainata da renne scal-
pitanti. In occasione delle feste natalizie, i finlandesi di solito
mangiano prosciutto freddo, carne salata, aringhe con spezie e,
come contorno, rape, carote e cetrioli sotto sale.

IN GIAPPONEIN GIAPPONE

Pochissimi giapponesi sono cristiani, ciò nonostante anche in Giappone si tro-
vano alcune tradizioni natalizie provenienti dagli Stati Uniti o da altre nazio-

ni. I bambini si divertono a cantare inni religiosi, si mandano biglietti con gli
auguri e, come da noi, fanno e ricevono regali.
Durante le feste, in mezzo alla tavola
riccamente imbandita, troneggia
sempre una bella torta, una specie di
torta Margherita, ricoperta di glas-
sa allo zucchero.
I bambini, tutt’intorno, fanno scop-
piare petardi e mortaretti.
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LA CENA DELLA VIGILIA DI NATALELA CENA DELLA VIGILIA DI NATALE

La cena della vigilia viene consumata, a seconda delle abitudini, prima e
dopo la messa di mezzanotte.

In FRANCIA il pasto tradizionale è formato da ostriche, foie gras, salmo-
ne, tacchino farcito e tronchetto di Natale. In alcune famiglie si mangia il
tacchino al pranzo del 25 dicembre.
In POLONIA vengono serviti dodici piat-
ti, come la zuppa di funghi porcini o
alle barbabietole, i ravioli ai funghi o
ai cavoli.
Negli STATI UNITI mais, tacchino
farcito, torta di zucca seguita talvol-
ta da gelato alla vaniglia.
In SPAGNA zuppa di mandorle, orata
arrosto, oca e torrone.
In UNGHERIA zuppa di pesce, pesce
impanato con patate fritte e come
dolce il beigli.
In SVEZIA aringhe marinate, polpette
di carne, prosciutto arrosto con cavolo, dolcetti alle spezie.

In GRAN BRETAGNA prosciutto arro-
sto, tacchino farcito con cavolini di
Bruxelles o piselli, patate arrosto,
Christmas pudding, torta al cioccolato e
frutta secca.
In PORTOGALLO merluzzo cucinato in
modi diversi, con cavolo e patate, tac-
chino alle castagne e come dessert il
pain perdu.
In GERMANIA insalata di aringhe, oca
grigliata con cavolo rosso e verde, mele
e prugne. I dolci sono vari: torte, dolci

al miele, brioches…
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ZIE IN GIRO PER IL MONDOZIE IN GIRO PER IL MONDO
li sono
sale in
 quan-
bbiamo

scelto due libri sul Natale dedicati ai bambini e che potete trovare presso la
Biblioteca comunale: si tratta de ‘Il libro di Natale’ di Satomi Ichikawa,
Editrice Piccoli e ‘Il tuo primo libro del Natale’ diretto e prodotto per l’Italia
da Sabina Saponaro – Edizioni Larus.

IN MESSICOIN MESSICO

Ibambini messicani recitano
durante le feste di Natale l’e-

pisodio di Maria e Giuseppe in
cerca di un riparo per la notte. La
sera del 16 dicembre si comincia
ad addobbare le case con piante
verdi, muschio e lanterne di carta
colorata. Poi i bambini formano
una processione, chiamata ‘posa-
da’ (in spagnolo significa albergo):
i primi quattro portano sulle spal-
le una tavoletta con le statue di
Maria sopra l’asino e di Giuseppe,
dietro a loro camminano tutti gli
altri bambini con una candela
accesa in mano.
La ‘posada’ passa davanti alle case di vicini e amici, mentre i bambini can-
tano in coro chiedendo ospitalità per Maria e Giuseppe. Tutti però li cac-
ciano via, dicendo che non hanno posto e minacciando di picchiarli. La pro-
cessione continua di casa in casa finché qualcuno, finalmente, li invita ad
entrare.
Un’antica leggenda natalizia racconta la meravigliosa storia di una bimba
messicana che non aveva niente da offrire a Gesù. La vigilia di Natale la
piccola se ne stava tutta triste davanti alla porta della chiesa, osservando
i fedeli che entravano con le loro offerte. Vicino a lei, mezza nascosta dalla
vegetazione, c’era la statua di un angelo. La bambina, allora, cominciò a
strappare le foglie cercando di liberare la statua e all’improvviso udì una
voce che le diceva: ‘Porta questa pianta in chiesa, Gesù vi benedirà entram-
be.’
Obbedendo alla voce, la bambina fece un mazzo con i rami della pianta ed
entrò in chiesa.
Mentre avanzava verso il presepe, le foglie in cima ad ogni ramo diventa-
rono rosso fuoco, come se stessero bruciando.
Quella bellissima pianta era la poinsezia che, da allora, si vende proprio nel
periodo di Natale. Molti la chiamano Stella di Natale, in ricordo del mira-
colo che Gesù fece per quella bimba che lo amava tanto.
I bambini messicani ricevono i regali il 6 gennaio, per l’Epifania. A Natale,
invece, si organizza per loro un bellissimo gioco, la ‘pinata’: è un gioco tutto
particolare, che ai bambini piace moltissimo.
Le pinatas sono delle brocche di terracotta decorate con arte, piene di
caramelle e regalini. Hanno le forme più incredibili e fantasiose: animali,
uccelli, pupazzi o palle.
Il gioco si svolge di sera, dopo le preghiere della posada. Si appendono le
pinatas in alto, a un ramo o a un palo, e le si fa dondolare. A questo punto

i bambini, con gli occhi bendati, cercano di romperle con un basto-
ne. A forza di picchiare, qualcuno ci riesce e allora tutti si preci-

pitano a raccogliere giochi, frutta e
caramelle sparpagliate per terra.

IN INDIAIN INDIA

Gli indiani che seguono la religione cristiana hanno mescolato le tradi-
zioni del loro paese a quelle degli altri, con risultati sorprendenti e

sempre affascinanti. 
In India non crescono abeti e quindi, come albero di Natale si addobbano
banani e manghi. Tutti decorano le loro case ma, visto che in India non si
trovano né pungitopo né edera, si usano le foglie del mango. In alcune zone
del paese c’è l’abitudine di mettere una fila di lumini ad olio, accesi, in cima
ai muri o ai tetti.
Tutte queste luci che brillano nell’oscurità esprimono l’immensa gioia di
Natale e l’amore che è nei cuori.

IN AUSTRALIAIN AUSTRALIA

Gli abitanti di questo paese provengono da tutto il mondo. Tutti hanno
portato le loro abitudini e tradizioni.

In Australia il Natale capita in piena estate… provate un po’ ad immagina-
re di festeggiare il Natale quando fa terribilmente caldo! Ma, nonostante
il clima così diverso, molti australiani festeggiano il Natale come in
Inghilterra, mangiando il tacchino o l’oca arrosto come pure il ‘Christmas
pudding’.
Altri invece preferiscono fare un pic nic sulla spiaggia o in campagna.
Tornati a casa, troveranno un bell’albero di Natale, con tutti gli addobbi e
le luci accese, proprio come i loro coetanei che abitano in Europa o negli
Stati Uniti.
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Ci sono tutti con i loro ingredienti più o meno elaborati: dal ‘mach’, il
minestrone d’orzo, alla ‘busecca’, ai ‘bruscitt’, allo ‘stuàa in conscia’,
alla ‘cazzoela’, al ‘sancarlin’, ai ‘mostazitt’, al ‘pan mein’. Tutti, con la

loro storia radicata profondamente nelle nostre origini imbevute di lotta per la
sopravvivenza per le molteplici invasioni che si sono susseguite nel corso dei
secoli.
E’ dunque un libro di cul-
tura e di storia ‘Ul mangià
di nost vécc - Varese e

Varesotto’, di Piero Colombo, edito da
Macchione. Un libro che contribuisce a
far rivivere e a mantenere in vita le tra-
dizioni culinarie (poche per la verità) del
territorio dell’Insubria e delle aree circo-
stanti, rendendole vive e calandole nel
contesto in cui sono nate. Intense sono
quelle pagine dove l’autore descrive le
fiere del bestiame che periodicamente
venivano tenute in varie località, la
macellazione che ne seguiva per arri -
vare a descrivere ‘ul stuàa in conscia’, il
modo di preparare la carne ricavata
dalle parti meno costose dell’animale
macellato, che prevedeva una cottura
prolungata e accurata perché era un
piatto di rigore nei pranzi di fidanza-
mento. Altrettanto bella quella pagina
dove compare ‘ul pulentatt’ che a mez-
zogiorno si affacciava sull’uscio del suo negozio dove cuoceva e vendeva la polenta e gri-
dava ‘l’è cotta, l’è cotta’. Chi entrava la gustava assieme ad un ottimo merluzzo.
Assieme alla vita quotidiana, l’autore ripercorre la storia dei prodotti fin dalle loro origini.
Dettagliate sono le pagine sulle castagne, quanto hanno inciso sulla nostra alimentazione
per sfociare in delicate ricette a partire dal ‘mach’, termine che non ha un corrispondente
in italiano e che indica quella crema composta da castagne, riso, acqua e latte, tanto
apprezzata nelle sere invernali.

Mentre si ‘gusta’ questo libro, scritto con
tanta passione, non si può non rimanere col-
piti dalle foto originali d’epoca, belle, anima-
te, concesse da Maurizio Miozzi.
Intrigante poi appare una vicenda che riguar-
da i tortelli di San Giuseppe. Questa ricetta
insubre è utilizzata esattamente in un locale
di New Orleans, il ‘Cafè du Monde’; è reali-
stico pensare, confortati dalla corrisponden-
za temporale dell’intervento francese di
Napoleone III a fianco di Vittorio Emanuele II
nel 1859 e quello dell’apertura del ‘Cafè du
Monde’ nel 1862, che a causa della situazio-
ne politica ed economi-
ca del nostro paese l’e-
migrazione fosse assai
sviluppata e che, di
conseguenza, un
nostro concittadino
(varesino), emigrando,
abbia portato con sé le
sue ricette utilizzandole
nel paese che lo ospi-
tava.

‘Ul mangià di nost
vécc, Varese e
Varesotto’

Piero Colombo
Macchione Editore
Prezzo 15 euro
Disponibile presso la
Biblioteca comunale

Tante ricette del Varesotto in questo nuovo libro di Macchione
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ACOME MANGIAVANO 

I ‘NOSTRI VECCHI’

LL AA CC AZZOELAAZZOELA

La cazzoela l’è un piatt de preparà
pussèe cont el cervell che con i man

se se voeur, in sul seri, fa provà
el gust di milanes del nost Milan.

Costaioeul e pescioeu, va ben se sa,
coi codegh e coi verz, adree a la man,

miss dent in cassiroeula a morisnà
poden fa ona cazzoela; 

Ma el vilàn ch’el se indend de purscell
el dis ‘ten a ment 

che a preparagh el sugh 
ghe voeur un coeugh

ch’el sappia quel che occor de condiment
e ch’el sia bon de regolagh el foeugh:

la cazzoela l’ha de vess ben ben tacchenta
e minga sbrodolada e sbrodolenta’.

UNA RICETTA CON LA CAZZOELAUNA RICETTA CON LA CAZZOELA
Ingredienti:
500 grammi di costine di maiale, 1 piedino di maiale, 300
grammi di luganega (salsiccia) e di salamini per verzata,
qualche cotica fresca di maiale, quattro carote e un seda-
no, 1 cavolo verza di grossezza media, 1 cipolla, 20 gram-
mi di burro, sale.

Far rosolare nel burro la cipolla bene affettata. Unire le
cotiche e il piedino spaccato in due. Farli rosolare, sala-

re e coprire di acqua lasciando cuocere fin che l’acqua si
sia asciugata. Aggiungere le costine e farle cuocere per una
mezz’oretta facendole insaporire bene. Unire sedano e
carote a fettine e, quando anche questi sono cotti, aggiun-
gere la verza, la luganega e i salamini per verzata.
Lasciar cuocere ancora per venti minuti (se però non è
inverno e la verza non è gelata, bisogna farla cuocere 45
minuti mettendola prima sul fuoco). La cazzoela dev’esse-
re umida, un po’ collosa.

“Elmada” è il nuovo libro di poesie di
Paolo Tolu, artista “a tutto tondo”.
In questa ennesima raccolta, Tolu

ha voluto riunire liriche scritte nell’arco del-
l’ultimo decennio. Ricordi legati alla fanciul-
lezza, alla sua amata terra, la Sardegna, e
alle molte figure femminili che ne hanno
caratterizzato quel significativo periodo.
Troviamo così evocative liriche intitolate
alla madre, alla Jaja (nonna), alla sorella
ma anche a personaggi  maschili come “Il
pastore”,  “Dino” , oppure “L’uomo della casa
di piazzetta Beia” . Immagini ed atmosfere,
descritte dall’autore con dovizia di dettagli,
capaci di far rivivere pure al lettore quelle
significative “istantanee” di vita. Una lirica,
quella di Tolu, imperniata dal suo vissuto,
che trae forza
della solare e
calda Sardegna
ed in particolare
da Carbonia (sua
città natale) e
della più “riflessi-
va”, ma altrettan-
to suggestiva,
L o m b a r d i a .
Poesie, le sue,
trasbordanti di
malinconia fidu-
ciosa, intrisa di
luci ed ombre del
passato capaci di
divenire creatrici
di nuovo e limpi-
do chiarore. In
Elmada l’autore
ha voluto anche
cogliere sfumatu-
re di realtà quoti-
diane di Vergiate,
comune dove da
anni risiede,
oppure semplici
gesti che gli
hanno regalato

emozioni, trasformandoli in poesie.
(“Cuirone” e “Scontrino” ne sono un esem-
pio). Ed è proprio a Vergiate che Paolo Tolu
ha potuto maggiormente formarsi come arti-
sta, dedicandosi alla poesia ed alla pittura
grazie allo stretto contatto con il noto con-
cittadino Enrico Baj. Una frequentazione
che lo ha portato a far parte del Collegio di
Patafisica Milanese che si occupa dello stu-
dio della scienza delle soluzioni immagina-
rie di Alfred Jarry e che, oltre a Baj, anno-
vera nomi quali Ceccato, Dagnino e Farfa. 
Va ricordato che il poeta vergiatese ha edito
diversi volumi fra i quali la Selezione Arte
Italiana - edizioni l’Elite Varese 1975 con
Sapi, “Poesie” - edizioni Gabrieli  1979, il
romanzo fiaba “Maryloca” - edizioni Gabrieli

1981, le poesie “Oltre
la collina” -
Seledizioni 1987 e le
poesie “Ismaè” - edi-
zioni Ursini 1989. Da
diversi anni ormai col-
labora con l’Eco del
Verbano Magazine in
qualità di critico lette-
rario e proprio la sua
peculiare passione
artistica gli ha per-
messo di creare a
Vergiate un premio
culturale denominato
“Carant”, divenuto
ormai un tradizionale
appuntamento per la
cittadina. 

Paola Crestani

IDENTIKITIDENTIKIT
Autore: 

Paolo Tolu
Titolo: Elmada

Editore: Gabrieli
Prezzo: 

10,33 euro

ELMADA
Immagini ed atmosfere nella lirica di Paolo Tolu

La Libreria ‘L’angolo delle fole’ di Sesto
Calende ha organizzato lo scorso 29
ottobre un interessante confronto sul

tema ‘Fu guerra civile?’ sulle esecuzioni di
partigiani e fascisti negli anni 1944-45 a
Sesto Calende, Taino e Vergiate. 
Al dibattito, inserito nell’ambito del
Laboratorio di storia del Novecento pro-
mosso dalla libreria di piazza Aldo Moro,
sono intervenuti Laura Tirelli, insegnante e
studiosa di storia e tradizioni locali, autrice
de ‘I Bigat - storie tainesi’, e lo storico
Franco De Tomasi. 

Partendo dalla lettura del racconto ‘La figlia
del fritava’ (tratto dal libro I Bigat), che narra
la storia della figlia di un aderente alla
Repubblica Sociale Italiana ucciso dopo il
25 aprile a Taino, sono stati ricordati alcuni
fatti di sangue accaduti nei tre paesi presi in
esame, come la morte di un certo
Mazzoleni a Sesto Calende o della famiglia
Giacobbe a Vergiate. La conferenza ha
voluto fornire un’analisi apolitica e costrutti-
va su ciò che accadde in quegli anni nella
zona.
Attraverso l’allevamento dei ‘bigat’, i bachi

da seta, le due sponde del
Lago Maggiore hanno
affrontato il passaggio dal-
l’economia prettamente
agricola alla difficile indu-
strializzazione, modificando
il paesaggio rurale e sociale
dell’intera area. 
Ambientati a Taino, i 13 rac-
conti di questa raccolta si
snodano attraverso un
secolo di vita vissuta al fem-
minile. A parte alcune ecce-
zioni, le vicende descritte e
le situazioni rappresentate
hanno avuto davvero luogo
a Taino nell’arco del XX
secolo, ma l’interpretazione
di questi episodi ed i loro
particolari sono inventati. I
pensieri, i dialoghi e le azio-
ni dei personaggi sono frut-
to di immaginazione.

Il libro ‘I Bigat - storie taine-
si’ di Laura Tirelli è stato
stampato in due edizioni, fa
parte della collana ‘I Boxer’
Marco Valerio Editore di
Torino, costa 5 euro e lo
potete trovare presso la
Biblioteca comunale di
Vergiate.

STORIE DEL LAGO MAGGIORE
13 racconti nell’ultima fatica di Laura Tirelli
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LALA
LOCANDINALOCANDINA

PRO LOCO SUGLI SCUDI IN AUTUNNO
Bene il Camminarmangiando e la festa patronale, ora si attendono le festività natalizie. 

In fase di realizzazione il sito dell’associazione.

Fine anno con il botto per la Pro Loco di Vergiate che
negli ultimi mesi dell’anno organizza le principali ini-
ziative e manifestazioni che caratterizzano il suo ope-

rato sul territorio. 

Grande partecipazione ha riscosso la quarta edizione del
‘Camminarmangiando’ che si è tenuta domenica 10 ottobre
interamente sul territorio comunale di Vergiate e che ha
interessato le frazioni di Corgeno, Cimbro e Cuirone.
A dispetto del brutto tempo che incombeva sopra il percor-
so, si sono presentati al via più di 150 partecipanti che sono
stati guidati tra i sentieri e i boschi del comune dalle guide
della Pro Loco. La manifestazione, che viene organizzata
dal 2003 in due edizioni annuali, una primaverile attorno al
lago di Monate e una autunnale nella zona del lago di
Comabbio, intende promuovere la conoscenza del territorio
nel quale si vive non solo ai forestieri ma anche agli stessi
residenti che spesso ignorano la presenza di bellezze arti-
stiche e naturali. Il tutto attraverso un itinerario di circa 15
km che viene spezzato da alcune tappe gastronomiche
nelle quali i partecipanti possono rifocillarsi abbondante-
mente e riposarsi.
Quest’anno il percorso ad anello ha visto la partenza e l’ar-
rivo a Corgeno presso la sede della Canottieri Corgeno,
società che ha fornito la colazione ed il caffè finale, la tappa
degli antipasti al Bosco di Capra con il supporto della
Cooperativa Casa del Popolo e della Società Pallavolo
Vergiate, la sosta per i primi piatti al Villaggio del Fanciullo
con la visita al Museo della Memoria e al Sacrario
Internazionale dei Caduti, in collaborazione con la
Fondazione Padre Oreste Cerri, le Bocciofile Vergiatese e
Bottinelli e il Gruppo Alpini Besnate, la tappa dei secondi
all’oratorio di Cimbro grazie al lavoro del Gruppo Giovani

dell’oratorio e dei ragazzi del gruppo ‘Fuori dal comune’,
una pausa alla cappelletta di Maria Bambina nei boschi di
Cuirone, la visita alla mostra ‘Funghi e zucche’ organizzata
da Legambiente nella piazza di Cuirone, la sosta sulla cima
del Monte San Giacomo per i dolci, le castagne e il the
caldo distribuiti dal Comitato ‘Passa il favore 65’ . Ai parteci-
panti è stato distribuito anche un pieghevole che illustrava i
vari luoghi e monumenti visitati durante il percorso e l’attivi-
tà delle numerose associazioni che hanno contribuito all’ot-
tima riuscita della manifestazione.

La festa patronale di San Martino vede da sempre la Pro
Loco in prima fila nell’organizzazione di alcune iniziative o
nell’accoglienza di ospiti provenienti anche dall’estero. In
particolare quest’anno, oltre all’allestimento dell’illuminazio-
ne attorno alla chiesa parrocchiale e al campanile, si è prov-
veduto ad organizzare l’intrattenimento degli atleti parteci-
panti alla 20esima edizione del Trofeo Internazionale San
Martino di golf su pista e a portare in piazza e in oratorio gli
artisti dell’associazione culturale ‘Girinarte’ che effettua
spettacoli di strada per la gioia e il divertimento di bambini
e adulti.

Per le festività natalizie la Pro Loco è da sempre impegna-
ta nel predisporre l’illuminazione delle principali chiese pre-
senti nel comune e quest’anno la chiesa di San Martino a
Vergiate, quella di San Martino a Cimbro, San Materno a
Cuirone e Sant’Eusebio a Sesona saranno abbellite grazie
all’impegno economico del sodalizio vergiatese con il soste-
gno anche dell’amministrazione comunale.
Due sono gli appuntamenti che tradizionalmente organizza
la Pro Loco in questo periodo: l’accoglienza a base di
bevande calde, vin brulè, spumante e dolci all’esterno della

chiesa parrocchiale al termine della messa di mezzanotte
della notte di Natale e la Befana in piazza, altro simpatico
momento di accoglienza nel pomeriggio del 6 gennaio sem-
pre a base di dolci, caramelle e bevande calde, al termine
della rappresentazione del Presepe vivente.

PRO LOCO SU INTERNET
Tra le novità del 2004 va segnalata anche l’attivazione di un
sito internet che è in via di completamento.
La necessità di promuovere l’immagine del paese anche
attraverso le tecnologie informatiche è stata colta dal presi-
dente dell’associazione, Rodolfo Bozzetti, il quale ha pen-
sato ad un sito di facile consultazione, quasi elementare
nella sua impostazione: visitando l’home page del sito
(www.prolocovergiate.com) si viene accolti da una videata
introduttiva che consente una facile consultazione delle
pagine. Si possono trovare, oltre ad una breve storia di
Vergiate e ad una dettagliata cartina, un interessante archi-
vio fotografico che documenta gli avvenimenti più significa-
tivi della vita cittadina, oltre ai numeri telefonici e alcuni indi-
rizzi di posta elettronica. C’è poi uno spazio riservato alle
associazioni che collaborano con la Pro Loco e che saran-
no presto collegate e un’interessante area di raccordo con
siti di carattere informativo.
L’idea del sito nasce proprio dalla volontà di far conoscere
Vergiate all’esterno sia per offrire ai vergiatesi un nuovo ser-
vizio per poter interagire con le associazioni presenti sul ter-
ritorio. Il sito crescerà come un servizio da costruire giorno
per giorno, anche grazie ai suggerimenti dei cittadini utenti.

L.S.

PRESENTATA L’OTTAVA STAGIONE 
MUSICALE PROMOSSA 

DALL’ACCADEMIA “A. VIVALDI”

Il direttore dell’Accademia, il maestro Renato Tamborini, soddisfat-
to del consenso di pubblico e di critica dell’ultima stagione concer-

tistica, con rinnovato entusiasmo presenta l’ottava edizione degli
“Incontri Musicali”.

Ecco gli appuntamenti in cartellone:

- Si inizierà lunedì 20 dicembre alle ore 20.30, presso la Chiesa S.
Eusebio di Sesona dove si svolgerà il tradizionale Concerto di
Natale “Notte di Stelle” eseguito dal Coro di Voci Bianche della
scuola, dal Coro del corso professionale, dall’orchestra degli Allievi
e dall’Orchestra Ensamble Vivaldi, formata da Insegnanti e Allievi,
che interpreteranno alcuni tra i più celebri brani natalizi.

- Gli Incontri nel 2005 si apriranno domenica 23 gennaio, alle ore
16, presso la sala polivalente di via Cavallotti a Vergiate, l’appunta-
mento è con il concerto per il Nuovo Anno che verrà eseguito dal-
l’orchestra giovanile Jupiter di Milano diretta dal M° Sergio Vecerina.
L’orchestra ci regalerà emozioni con musiche di Bach, Mozart,
Beethoven e Strauss.

- Per gli appassionati della Lirica, domenica 6 febbraio alle ore 16,
presso la sala polivalente, si terrà un concerto lirico con la parteci-
pazione di artisti del Teatro alla Scala. Verranno eseguite alcune tra
le più belle pagine del melodramma italiano.
Soprano: Alla Utyanova - Tenore: Giuseppe Veneziano - Basso:
Luciano Andreoli - al pianoforte il M° Davide Crespi.

- Sabato 19 febbraio alle ore 21, sempre presso la sala polivalen-
te, toccherà al duo composto dal M° Tobia Revolti al violoncello
e dal M° Roberto Plano al pianoforte chiudere nel migliore dei
modi l’ottava edizione della stagione concertistica, e visti gli artisti
non ci si può aspettare che questo, interpretando musiche di
Beethoven, Schumann, Cajkovskij e Rachmaninov.

Va ricordato che l’ingresso ai concerti sarà ad offerta libera e l’in-
casso verrà devoluto interamente alla realizzazione di uno scopo
sociale, cioè contribuire al costo globale della produzione di un cane
guida e della relativa assegnazione.
Prima e dopo i concerti sarà possibile consultare il materiale infor-
mativo sui tanti progetti eseguiti dalla scuola cani guida per ciechi di
Limbiate e contribuire concretamente alla campagna di raccolta
fondi. 
L’iniziativa è promossa con il patrocinio dell’amministrazione comu-
nale di Vergiate, oltre che con il contributo economico degli sponsor
da sempre sensibili a questo progetto.

Luca Simonetta

GLI APPUNTAMENTI 
DICEMBRE 2004DICEMBRE 2004
Domenica 19
dalle 9.00 alle 17.00
Palestra comunale di Cimbro
Torneo provinciale di MinivolleyTorneo provinciale di Minivolley
a cura Società Pallavolo Vergiate

Giovedì 23
ore 21 
Chiesa San Martino di Vergiate
Incontri Corali 2004Incontri Corali 2004
Concerto di Natale 
con il Coro Polifonico Santa Cecilia,
l’Orchestra da Camera dell’Accademia
Sant’Agostino e l’Orchestra Synodia
Ensemble
a cura del Coro Polifonico Harmonia 
e dell’Assessorato alla Cultura 

Mercoledì 24
ore 22.45
Rappresentazione del 
Presepe ViventePresepe Vivente
nella chiesa parrocchiale di San Martino
a cura oratorio San Giovanni Bosco
Offerta di vin brulè, cioccolata, panet-
tone, pandoro, spumante dopo Messa
di mezzanotte davanti al sagrato della
chiesa di San Martino 
a cura della Pro Loco

da Domenica 26 Dicembre 
a Giovedì 6 Gennaio 
Palestra comunale di Cimbro
11° Torneo della Befana11° Torneo della Befana, 
gara di calcetto a livello giovanile

Orari Torneo della Befana:
26 dicembre dalle 14.30 alle 19.00, 
27-28-29-30 dicembre dalle 18 alle
21.30, sabato 1 e domenica 2 gennaio
dalle 14.30 alle 20.30, martedì 4 e
mercoledì 5 gennaio semifinali dalle
19.00 alle 21.30, giovedì 6 gennaio
finali dalle 14.30 alle 20.30 
a cura della A.C. Vergiatese

GENNAIO 2005GENNAIO 2005
Giovedì 6
ore 15.30 
Rappresentazione del 
Presepe ViventePresepe Vivente
nella chiesa parrocchiale di San Martino
a Vergiate
a cura Oratorio San Giovanni Bosco
al termine premiazione dei migliori 
presepi realizzati a Vergiate e Sesona 
nell’ambito del 2° Concorso2° Concorso
Presepi InterparrocchialiPresepi Interparrocchiali
in collaborazione con l’oratorio di
Sesona
a seguire La Befana porta dolciLa Befana porta dolci
ai bambini in Oratorio e in Piazza
Matteotti a cura Pro Loco

FEBBRAIO 2005FEBBRAIO 2005
Domenica 27
Villaggio del Fanciullo 
Giornata in suffragio Giornata in suffragio 
di Padre Oreste Cerridi Padre Oreste Cerri
a 9 anni dalla sua morte (26/02/96)
a cura Fondazione Padre Oreste Cerri
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UN ANNO CON IL VILLAGGIOUN ANNO CON IL VILLAGGIO
DEL FANCIULLODEL FANCIULLO

Come ogni anno, da tradizione ormai con-
solidata, la Fondazione onlus Padre

Oreste Cerri distribuisce, prima dell’arrivo
delle festività natalizie, il calendario del
Villaggio del Fanciullo con immagini di vita e
avvenimenti che hanno caratterizzato l’annata

che si conclude. Il calendario a colori arriva a tutte le fami-
glie vergiatesi ma viene distribuito anche a Somma
Lombardo, Sesto Calende, Arsago Seprio, Golasecca,
Casale Litta, Mornago, Varano Borghi, oltre che a ben 7500
benefattori. Una distribuzione capillare sul territorio che
viene sempre molto apprezzata e gradita.
Nell’occasione la Fondazione ricorda che come ogni anno
presso il Villaggio è prevista la messa di Natale alle ore 10.
L’appuntamento solenne invece per ricordare la scomparsa
del fondatore del Villaggio, don Oreste Cerri, avvenuta il 26
febbraio 1996, è previsto domenica 27 febbraio 2005 con
una cerimonia religiosa alle 11.00.

IL CALENDARIO IL CALENDARIO 
DELLA PRO LOCODELLA PRO LOCO

E ’ stato realizzato dalla Pro Loco un simpatico calendario
da muro che presenta gli stemmi del Comune di

Vergiate e del soda-
lizio e le immagini
del Club Golf su
pista di Vergiate al
gran completo, oltre
alla vista dall’alto
della nuova sede
della Pro Loco e del
campo di gara del
GSP. Il calendario è
stato distribuito a
tutti i soci della Pro
Loco e del club
sportivo, agli atleti
che hanno parteci-
pato al Trofeo
Internazionale di
San Martino e verrà
distribuito anche la
notte di Natale al
termine della messa
di mezzanotte al
banco che la Pro
Loco allestisce in
piazza per distribui-
re dolci e bevande
calde. Un regalo a
tutti i vergiatesi.

L’ALTARE L’ALTARE 
DELLA NOSTRA DELLA NOSTRA 
PARROCCHIALEPARROCCHIALE

In occasione della festa patronale di San
Martino è stato distribuito alla mostra del

libro allestita in oratorio un interessante libret-
to che illustra la storia e le caratteristiche del-
l’altare di Bernardino Castelli posto nella
chiesa parrocchiale di Vergiate.
I testi sono a cura di Sandra Carraro e
Federica Peruzzo, le foto di Enzo Arrigucci,
Claudio Basso e Arrigo Landoni, lo studio di
restauro Cappelletti e Tocci.
Questo il testo introduttivo dei curatori:
“Durante la scorsa estate, nell’ambito di un
vasto progetto di ristrutturazione della chiesa
parrocchiale di Vergiate, l’altare di San
Martino è stato sottoposto ad un intervento di
pulitura e restauro, mediante il quale è stato
possibile restituire solidità e bellezza ad un oggetto che si
presentava in condizioni di degrado e rischiava pertanto di
rimanere privo di una giusta considerazione.
I lavori hanno inoltre assunto la funzione di stimolo, portan-
do ad effettuare ricerche sulla storia dell’altare e del suo
autore, Bernardino Castelli da Velate. La comunità vergia-
tese si è così riappropriata di un’opera d’arte che ha vissu-

to nel tempo le vicende degli edifici in cui è stata ospitata e,
su scala più grande, le vicissitudini attraversate dal paese
negli ultimi due secoli: ricordiamo la costruzione dell’attuale
chiesa parrocchiale, terminata nel 1889, le modifiche ad
essa apportate nel corso del Novecento, e il tragico scoppio
del Polverificio avvenuto nel 1920.
I primi risultati delle indagini condotte sono stati presentati

al termine dei lavori, il 6 novembre 2003, in
occasione della festa patronale di San Martino.
Nel corso della serata il parroco, don Claudio
Bernasconi, introdusse le relazioni tracciando
l’evoluzione storica dell’altare cristiano. La pro-
fessoressa Sandra Carraro narrò poi la biogra-
fia del Castelli e descrisse la particolare fisio-
nomia dell’altare vergiatese, mentre la dotto-
ressa Federica Peruzzo espose alcuni dati
emersi da un primo scavo archivistico, volto a
ricostruire la storia dell’altare di Vergiate. Infine
i responsabili dello Studio incaricato del restau-
ro illustrarono le fasi di pulitura e consolida-
mento del manufatto.
Raccogliendo in volume organico gli interventi
che si sono susseguiti nel corso di quella sera-
ta, corredandoli di un ricco apparato iconogra-
fico, abbiamo pensato di fare cosa utile e gra-
dita a quanti, vergiatesi e non, provano stupo-
re e curiosità nei confronti della scultura e del-
l’intaglio su legno, arte ritenuta minore, ma che
ha costellato le nostre chiese di piccoli e gran-
di capolavori…”
Il volumetto ‘L’altare di Bernardino Castelli
nella chiesa parrocchiale di Vergiate’ è reperi-
bile presso la Parrocchia di San Martino.

L.S.
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APUBBLICAZIONI & CALENDARI

PER L’ANNO NUOVO
Immagini e storie locali nelle nostre case

Dicembre è l’ultimo mese dell’anno.
Tradizionalmente è il mese delle
feste, del Natale, ma soprattutto è il

mese dei bilanci. E anche per noi è il tempo
di scorrere velocemente gli ultimi 12 mesi,
ripassando nella nostra memoria le tappe
più significative della nostra attività, che da
ben 4 anni (sembra appena ieri la prima ini -
ziativa) ci impegna nell’attività di gestione
alla Riserva Naturale Monte San Giacomo.  

Abbiamo iniziato nel cuore dell’inverno scor-
so con le giornate di manutenzione inver-
nale, e precisamente nelle domeniche del
25 gennaio, 22 febbraio, 21 marzo. Con la
partecipazione diretta dei volontari di
Legambiente si sono svolti interventi di
manutenzione per un totale complessivo di
circa 100 ore.
Abbiamo proseguito con un incalzante pro-
gramma di escursioni tematiche per
meglio conoscere le peculiarità della
Riserva. Il 21 marzo (tra inverno e primave-
ra), il 12 aprile (le sorgenti della Donda), il 5
giugno (al chiaro di luna), 27 giugno (i fiori

del bosco), 5 settembre (i frutti del bosco). 
La partecipazione media è stata di circa
12/15 per ogni evento, per un totale com-
plessivo di circa 70 persone, molte delle
quali intervenute per la prima volta.
Il 30 maggio la tradizionale Festa Europea
dei Parchi. Una manifestazione che ha
sempre una grande rilevanza, per riafferma-
re il nostro impegno per la difesa del siste-
ma parchi. Il programma comprendeva una
escursione nella mattinata, quindi nel pome-
riggio una gradita esibizione musicale con “i
fiati nel bosco”, mentre per tutta la giornata
sono stati effettuati laboratori con “Atelier
Capricorno”.
Quindi l’evento forse più impegnativo, il
Campo di volontariato internazionale, dal
25 luglio al 8 agosto. Il 4° Workcamp è
stato un momento di grande rilievo, al quale
hanno partecipato 14 ragazzi stranieri di 10
nazionalità diverse (Korea, Giappone,
Turchia, Bielorussia, Germania, Ucraina,
Polonia, Francia, Messico, Inghilterra). Ai
quali dobbiamo aggiungere i nostri 2 capo-
campo italiani, e altri volontari di

Legambiente. 
Le ore di lavoro spese nella Riserva per atti-
vità di manutenzione, ripristino sentieri,
recupero delle antiche mura, sono state
circa 1.000.
Nel mese di settembre abbiamo aderito a
“Puliamo il mondo”, giornata nazionale di
LEGAMBIENTE di pulizia dei rifiuti.
Domenica 26 settembre ha interessato l’a-
rea laterale sulla strada comunale Cuirone -
Varano Borghi, con una significativa raccol-
ta di rifiuti, almeno 10 quintali. Da segnalare
l’appassionata e variopinta partecipazione
all’iniziativa della Scuola Elementare di
Corgeno (venerdì 24) e della Scuola Media
di Vergiate (sabato 25)
L’autunno ci regala la tradizionale Funghi &
Zucche, il 10 ottobre. Dodicesima edizione
della Mostra agricola, naturalistica, ambien-
tale e di civiltà contadina. Ha visto anche la
partecipazione di alcuni Enti e Associazioni
(Parco Ticino, Provincia di Varese, AIAB,
SOS Valbossa, ecc,).
Durante l’intera giornata si stima che la
manifestazione sia stata visitata da oltre 700

persone, ai quali si aggiungono i parteci-
panti di “Camminar mangiando”, che hanno
trovato un posto di ristoro.
La degna conclusione il 31 ottobre con
una castagnata, in collaborazione con
l’Associazione Anziani di Cuirone.

Rileggendolo ancora è il resoconto di un
programma molto intenso, che ci stimola
ancora di più per il prossimo anno, il 2005.
Ma tutto questo è stato possibile grazie al
prezioso, disinteressato e costante lavoro
dei volontari di Legambiente e della collabo-
razione degli abitanti di Cuirone e del
Comune di Vergiate.
A tutti loro i nostri più sinceri auguri di Buone
Feste e Buon Anno Nuovo. 

Giorgio Zordan

LEGAMBIENTE 
Circolo Monte 
San Giacomo

Tel/Fax 0332 964977
E-mail: montesagiacomo@legambiente.org

IL 2004 AL MONTE SAN GIACOMO
Si chiude anche il quarto anno di attività alla Riserva Naturale
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Un nostro concittadino, Erminio
Rebeccani, dalla primavera 2004 è
diventato presidente della delegazione

di Varese dell’U.S.C.I. (Unione Società Corali
Italiane) della Lombardia. Una carica che dura
per tre anni e che conoscendo bene il neo
presidente verrà messa a frutto per potenzia-
re le attività e servizi della delegazione stes-

sa, con il piglio e la lucidità manageriale che lo contraddi-
stinguono e con la competenza e la passione musicale che
da sempre lo accompagnano e che lo hanno portato fin dal
1984 ad entrare come corista nel coro polifonico Harmonia
di Vergiate, dove oggi svolge anche funzione di speaker
ufficiale.
In ogni regione italiana esiste un’associazione che raggrup-
pa le corali amatoriali, con nomi diversi, e tutte fanno capo
alla Feniarco (Federazione Nazionale Italiana Associazioni
Regionali Corali).    
In Lombardia si chiama per l’appunto U.S.C.I., come tutte le
altre è una associazione senza fini di lucro, ha una struttu-
ra centrale composta dal presidente, vicepresidente e dal
consiglio direttivo regionale (formato dai presidenti delle
delegazioni provinciali), oltre ad una commissione artistica
regionale che è in pratica lo staff tecnico.
Ogni provincia ha poi la sua delegazione, organo periferico
dell’U.S.C.I.; tutte hanno autonomia giuridica, un loro statu-
to e una struttura che si compone di presidente, vicepresi-
dente, consiglio direttivo, oltre alla commissione artistica
provinciale che fa riferimento a quella nazionale.
La delegazione di Varese è iscritta all’albo provinciale delle
associazioni senza scopo di lucro e dispone di un ufficio di
presidenza con segreteria provinciale e tesoriere/ammini-
stratore presso il Collegio De Filippi a Varese, dove molte
associazioni hanno trovato ospitalità grazie alla sensibilità
di don Michele Barban. Il recapito telefonico è infatti quello
del De Filippi.
Che cosa fa l’U.S.C.I. e quale è l’impegno sul territorio ce lo
illustra proprio il neo presidente.
“In termini di statuto promuove e organizza le attività dei
nostri soci, che sono i cori amatoriali. Ogni coro ha la sua
personalità giuridica autonoma, è libero di iscriversi o meno
alla nostra delegazione, ciò che spinge a far parte
dell’U.S.C.I. è proprio il servizio organizzativo e formativo
offerto.
Dobbiamo considerare innanzitutto alcune cifre significati-
ve: in provincia di Varese ci sono una cinquantina di cori per
un totale di circa 1500 coristi, un peso specifico rilevante
nell’ambito regionale visto che in
Lombardia i cori sono 300 circa con
10.000 coristi. Questo significa che la
nostra provincia da sola ha più del
17% di cori e di coristi di tutta la regio-
ne e questo dato è accompagnato da
un livello qualitativo elevato.
In generale i cori si dividono in diver-
se tipologie che, se consideriamo
l’importanza numerica, vedono la pre-
valenza dei cori polifonici misti, segui-
ti dai cori popolari (tipo quelli alpini e
di montagna), i cori giovanili, quelli
scolastici, i cori di voci bianche e i cori
di gospel e spirituals che sono in
grande crescita.

Nei cori polifonici misti (che contemplano le 4 voci
base - contralto, soprano, tenore e basso - e sono
formate sia da uomini che donne) ci sono molte
corali parrocchiali, mentre i cori popolari sono di
solito a voci pari, ossia o solo voci maschili o solo
voci femminili e sono un po’ in calo, con prospetti-
ve poco rosee per il futuro vista la scomparsa del
servizio di leva che era una delle condizioni fon-
damentali della nascita ed esistenza stessa di
questo tipo di cori.
Ognuno di questi cori agisce liberamente sul terri -
torio, si organizza la propria attività, svolge i propri
servizi, c’è chi fa anche il servizio liturgico, chi fa
le cerimonie in occasione di ricorrenze civili, chi fa
solo concerti, quasi tutti sopravvivono grazie alla
collaborazione con gli enti pubblici locali, nella
gran parte delle occasioni si esibiscono in spazi
religiosi, nelle chiese per intenderci, perché sono
pochissime le sale civiche in grado di ospitare esibizioni
canore che vedono coinvolti mediamente una trentina di
persone.
Cosa offriamo noi ? Il nostro fiore all’occhiello, parlo della
delegazione di Varese, sono sicuramente i corsi che offria-
mo da diversi anni ai nostri associati, corsi di direzione di
coro (durata 3 anni), di canto corale (per affinare le proprie
capacità), di vocalità (per affinare le tecniche vocali) che si
tengono tutti al Collegio De Filippi.
Di particolare prestigio il corso di direzione di coro che è
tenuto da 4 nostri direttori di coro, tutti diplomati al
Conservatorio; il corso forma dei novelli direttori ai quali
viene rilasciato un attestato che li abilita a dirigere i cori.
Tutti i corsi iniziano ad ottobre e si concludono a giugno,
sono altamente qualificati, con una versatilità di proposte
davvero notevole che consente un continuo aggiornamento
e addestramento.
Al termine dei corsi si tiene la giornata del corista sempre al
De Filippi, una sorta di saggio di fine anno dove si esibi -
scono tutti i partecipanti (il neodirettore dirige un coro, chi
ha fatto il corso di canto corale e di vocalità si cimenterà in
questi ambiti) e durante la quale vengono consegnati gli
attestati di frequenza e abilitazione.
In qualità di presidente ho voluto da subito provvedere alla
realizzazione di un sito web per poter mettere in rete tutti i
cori iscritti, con relative schede, organici, repertori, i pro-
grammi, gli eventi, il tutto linkato con il sito della Feniarco e
della U.S.C.I. regionale al fine di creare un network interat-
tivo che consenta a tutti i cori amatoriali di conoscersi e

scambiarsi informazioni, pro-
poste, suggerimenti e che
sia di utilità anche a tutti i
navigatori della rete. Il sito ha
l’indirizzo www.uscivarese.it.
Sto spingendo molto per
potenziare l’attività dei cori
giovanili scolastici, perché è
lì che io vedo il futuro della
tradizione corale. Ho scoper-
to che ci sono già scuole con
il proprio coro, come il liceo
Scientifico e Classico di
Gallarate e il liceo classico
Cairoli di Varese, per citare i
principali, e voglio investire
su queste realtà, magari
creando una rete di coordi -
namento ma anche di scam-
bio e di conoscenza e perché
no un circuito di iniziative
programmate per farli cono-
scere.
E sono convinto che anche i
cori polifonici misti possano
avere un buon futuro, spinti
anche dalle indicazioni che

arrivano dalla stessa Chiesa; il Cardinale Tettamanzi è un
accanito sostenitore della valorizzazione della messa can-
tata, più allegra e coinvolgente, e delle corali parrocchiali.
Non va dimenticato inoltre che la delegazione organizza
rassegne di musica corale polifonica e popolare, facendo
ruotare i cori in diverse località della provincia e ospita
anche tappe di rassegne corali organizzate in altre provin-
ce, come è accaduto nel 2004 con la rassegna Polyphoniae
che viene organizzata dal Conservatorio di Como (da cui
provengono tra l’altro 3 dei nostri docenti dei corsi per diret-
tore di coro) e che ha fatto tappa a Porto Valtravaglia.

Facciamo arrivare cori da altre province per esibirsi nei
nostri paesi, promuoviamo manifestazioni per diffondere la
cultura corale in tutto il Varesotto.     
L’avvenimento clou della nostra stagione organizzativa è
sicuramente quello previsto la sera del 7 dicembre.
Si tiene dal 1999 e ormai è diventata un’apprezzatissima
tradizione tutta varesina. In diverse chiese della provincia,
in contemporanea, a partire dalle ore 21, si esibiscono alcu-
ni cori che cantano brani natalizi del loro repertorio per poi
chiudere con un brano uguale per tutti che viene cantato
insieme al pubblico nello stesso momento in tutte le chiese
coinvolte. Quest’anno il brano prescelto è stato ‘Tu scendi
dalle stelle’ ed è stato proposto dai 18 cori (3 per località)
nella parrocchiale di Crenna a Gallarate, nella parrocchiale
di Voltorre a Gavirate, nella chiesa di Sant’Agnese a
Somma Lombardo (dove era presente il coro Harmonia),
nella parrocchiale di Sacconago a Busto Arsizio, nell’audi-
torium di Porto Valtravaglia e nella sala Pigionatti del
Collegio De Filippi di Varese. Ogni anno questa serata
viene dedicata a qualcuno o qualcosa e per il 2004 si è
deciso di dedicarla alle tante, troppe vittime della guerra, in
particolare ai bambini di Beslan.
Ritengo che tutte queste iniziative siano di grande rilevanza
sociale e culturale, e abbiano una valenza educativa per le
nostre comunità.
Prendiamo l’esempio del coro Harmonia: da anni organizza
in modo autorevole e ormai riconosciuto
dall’Amministrazione comunale di Vergiate gli ‘Incontri
Corali’, 4 concerti sempre di ottimo livello che vengono fis-
sati in occasioni delle feste patronali e del Natale nelle par-
rocchiali di Vergiate, Cimbro, Cuirone e Sesona, e si è giun-
ti già alla 16esima edizione del ‘Verglatum’ che è un po’ il
fulcro di questa rassegna.
Questo coro ha ormai 22 anni di attività (è nato nel 1982) e
in tutti questi anni è continuamente cresciuto, annovera
tanti vergiatesi ma anche persone che provengono da altri
paesi, ha un continuo ricambio soprattutto nell’ambito delle
voci femminili, ma soprattutto ha acquisito una autorevolez-
za e una popolarità sempre crescente anche al di fuori del-
l’ambito locale proprio per la sua continua e intelligente evo-
luzione tecnica e del suo repertorio, grazie anche alla intel-
ligente conduzione e regia del maestro Blasutta. Il Coro
Harmonia è una bella realtà di Vergiate che ci fa conoscere
in modo positivo anche all’esterno ed è un progetto cultura-
le che ha un futuro roseo perché guarda avanti.
Nel periodo delle festività natalizie, oltre al concerto del 7
dicembre il Coro Harmonia è protagonista di concerti il 19 e
il 22 dicembre in due località della provincia e il 23 nella par-
rocchiale di Vergiate per il tradizionale ‘Concerto di Natale’,
ultima tappa degli ‘Incontri corali’ (vedi calendario) mentre
nel 2005 è già in programma il ricambio della visita di cor-
tesia fatta dal coro francese Mancy di Macornay che è stato
ospite del Verglatum 2004.
Va anche sottolineato il peso specifico che hanno i vergia-
tesi all’interno dell’U.S.C.I. di Varese perché se il sottoscrit -
to è il presidente non vanno dimenticate altre figure rilevan-
ti, tutte accomunate dalla militanza nel coro polifonico
Harmonia. Uno dei 4 docenti del corso per direttori è il mae-
stro Loriano Blasutta, direttore del coro, la segretaria pro-
vinciale è la signora Emanuela Cassani che è anche segre-
taria del coro Harmonia e un componente del consiglio
direttivo è il signor Flavio Gaspari di Cimbro, anch’egli cori-
sta nell’Harmonia.
Si tratta di una rappresentatività davvero di prim’ordine che
dimostra quanto il coro vergiatese sia apprezzato a livello
provinciale.”

Luca Simonetta

Numerosi vergiatesi occupano cariche rilevanti.
Il successo del Coro Harmonia.
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AREBECCANI ALLA GUIDA DELLE CORALI 

DELLA PROVINCIA DI VARESE

‘ L E S  C H O R I S T E S ’‘ L E S  C H O R I S T E S ’
A L  C I N E M AA L  C I N E M A

Per rimanere nell’argomento
e per sottolineare come la

realtà della musica corale sia
sempre più apprezzata sugge-
riamo di andare a vedere in
questo periodo nelle sale cinematografiche italia-
ne il film francese ‘Les Choristes – I ragazzi del
coro’, di Christophe Barratier, genere drammati-
co. La trama verte sulla vicenda di un professore
di musica disoccupato che accetta di andare a
lavorare in un istituto di rieducazione dei minori.
Grazie alle sue ‘lezioni di canto’ anche i ragazzi
più difficili riusciranno a trovare un equilibrio. Il film
rappresenta la candidatura francese agli Oscar.

Il Coro Polifonico
Harmonia
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Si è svolto a Varese, il 24
ottobre scorso, un
evento molto importan-

te per il commercio locale: la
premiazione di oltre 100
imprenditori per la dedizione

dedicata al lungo lavoro svolto sul territorio
provinciale. Stiamo parlando del Master del
Commercio, un’onoreficienza che viene
conferita a coloro che hanno raggiunto i 50,
40 e 35 anni di attività, rispettivamente pre-
miati con l’Aquila di diamante, d’oro e d’ar-
gento. A questa premiazione erano presenti
personalità di spicco del commercio non
solo locale, tra cui il Presidente dell’INPS,
G. Sassi e il Presidente nazionale FENA-
COM, Lanfranco Morganti. 
Come corgenese, è con immenso piacere
che posso dirvi che una nostra concittadina,
Corti Agnese, ha ricevuto l’Aquila d’oro per i
suoi 40 anni di attività (nella foto con L.
Morganti, Presidente Fenacom).
Devo dire che la sua è stata ed è tuttora una
presenza significativa nel nostro paese e
praticamente è un’istituzione: in tutti questi
anni ha condotto il suo negozio e ci ha
accompagnato nei nostri percorsi di vita.
Ricordo che era il punto di riferimento per i
testi scolastici, il materiale didattico, i gior-
nalini che allora leggevo, gli abbonamenti
per l’autobus… Ognuno di noi non può non
ricordare che siamo sempre stati da lei! Uno
dei ricordi che ho da bambino è la vetrina
dove erano esposte le costruzioni Lego o, in
periodo di Carnevale, ogni sorta di gadget
per fare scherzi, tante erano le novità!
Insomma, è un po’ come i negozi di Diagon
Alley che si vedono nei film di Harry Potter,

dove potevi trovare di tutto, fino alle cose
più particolari.

La prima domanda che ho fatto alla Sig.ra
Angese è stata: Come ha cominciato?
Ho iniziato da giovanissima per motivi fami-
liari, smettendo di studiare per aiutare mio
padre che mi ha avviata al lavoro. Il negozio
a suo tempo era già stato dei miei nonni e
quindi è facile intuire che in qualche modo
fossi destinata a questo lavoro.

Come lo ha vissuto questo lavoro?
Prima era solo una merceria e poi dal 1957
ho iniziato a fare anche edicola. Mio padre
ha cercato di farmi amare questo lavoro e
mi ha molto seguita sin dall’inizio. L’idea di
iniziare ad imparare quali fossero le mie
incombenze era stimolante (ad esempio
andavo dai fornitori a comprare le merci
necessarie per l’attività). Ho dovuto mettere
del mio per dare un’impronta a questo posto
e ammetto che all’inizio c’erano tante paure
e insicurezze. Come esperienza è stata ed
è molto utile a livello caratteriale perché mi
ha insegnato a non avere paura delle cose
ma ad affrontarle. Il vendere mi dà gioia per-
ché la soddisfazione più grande che si
possa avere è vedere il cliente soddisfatto.
Accontentare il cliente è molto importante
per me, come è importante il contatto
umano che caratterizza il commercio al
minuto, a differenza della grande distribu-
zione dove alla fine con c’è la stessa atten-
zione per il cliente. La soddisfazione mag-
giore è quando il cliente se ne va con il sor-
riso sulle labbra perché è consapevole di
aver fatto un acquisto “mirato” grazie ai sug-

gerimenti che posso dare come commer-
ciante.

Come è cambiato il commercio a
Corgeno in questi anni?
Ti dirò… La gente ama vestirsi bene e
quindi, piano piano, ho dovuto imparare a
proporre gli articoli che potevano essere
richiesti, perché, magari, il cliente l’aveva
visto in vetrina in una grande città. Vedo
anche che certi articoli, specie nella mer-
ceria, non vendono più perché ben pochi
fanno lavori di sartoria come invece acca-
deva una volta. 
Oggi cerco anche di proporre cose che mi
contraddistinguano dalla “massa”, parti-
colari insomma!

Come vive il rapporto con la gente di
Corgeno?
I corgenesi di vecchia data sono diminuiti
ma ho conosciuto diverse persone nuove
con cui è bello parlare e sono anche orgo-
gliosa perché hanno scelto Corgeno per
venirci ad abitare. Ho visto tanta gente che
è nata, cresciuta, sposata e vedo oggi
anche i loro figli… Mi piace pensare che la
mia attività abbia reso un buon servizio ai
corgenesi ma allo stesso tempo sento di
avere ricevuto molto dalle persone che vivo-
no qui.

Come si trova qua?
E’ tutto molto positivo e non cambierei nulla
di questo perché qua ho le mie radici.
Tuttavia ho un solo piccolo rammarico: che
i miei figli non abbiano scelto di dare conti-
nuità a questa attività ma sono contenta per

le strade che hanno preso perché significa
che in qualche modo ho fatto amare loro il
commercio. Devo ringraziare molto anche
mio marito Luigi che mi ha sempre coadiu-
vata in tutti questi anni ed il suo contributo è
stato importante.

Si conclude qui la nostra intervista ad uno
dei personaggi simbolo della nostra piccola
comunità e la cui attività per molti di noi è
stata importante: basti pensare ai servizi
che ci ha offerto in tutti questi anni. E’ anche
molto importante ricordare l’enorme contri-
buto umano che Agnese ha dato a Corgeno,
contributo per il quale, credo, sia stata ripa-
gata in tutto questo tempo con reciproca
simpatia e stima. 
Questo articolo è il nostro piccolo segno per
dire: “Grazie Agnese per quello che hai fatto
sinora!”

Andrea Castellani
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APREMIATA UNA NOSTRA 

CONCITTADINA
L’onoreficienza di Maestri del Commercio è andata alla signora Agnese Corti, 
negoziante di Corgeno, che intervistiamo in questa pagina
e al signor Antonio Zanchin, autotrasportatore di Cimbro. 
Entrambi hanno ricevuto l’Aquila d’oro per i 40 anni di attività.

Ha riscosso un grande successo di
pubblico lo spettacolo a scopo bene-
fico organizzato dal Comitato vergia-

tese ‘Passa il favore 65’ , costituito per
sostenere concretamente uno sfortunato
nostro concittadino (vedi numero 3/2004 del
periodico comunale). Protagonisti della
serata del 30 ottobre i bravissimi attori che
compongono la Compagnia Dialettale
Legnanese ‘Felice Musazzi’ , meglio nota
come i Legnanesi, che si sono esibiti nelle
loro ‘Teresate nei cortili lombardi’, suscitan-
do grande allegria e divertimento tra
le centinaia di spettatori che hanno
gremito la palestra comunale di
Cimbro.
La Teresa e la Mabilia, le figure cen-
trali della storica compagnia, imper-
sonate da Antonio Provasio ed
Enrico Dalceri, ma anche Giacomo,
il marito della Teresa, interpretato
da Gigi Campisi, Valeria, Pinetta,
Carmela e Giordano hanno confer-
mato ancora una volta la loro gran-
de verve e bravura.
‘Teresate nei cortili lombardi’ trae la
sua ispirazione dalla gente, dai
quartieri ma anche dalla politica e
dall’attualità. Si ride di gusto con le
avventure e le disavventure portate
in palcoscenico dal compianto
Felice Musazzi, oggi rilanciate ed
aggiornate dalla nuova compagnia
dialettale che presenta una selezio-
ne di siparietti ambientati nel cortile.
Gli amori giovanili di Teresa, la gag
delle mondine e del ‘sciur padrun’
con tanto di operaia del sud,
Carmela, interpretata da Maurizio

Albè, e la Pinetta Alberto Destrieri, la Cetta
Valerio Rondelar e la Mabilia affetta dai reu-
matismi, la scenetta di Mabilia delusa per
amore e ingrassata a dismisura che va in
America a curarsi con la dieta, con il desi-
derio di fare un calendario di nudo e il gran
finale con il suo ritorno da ‘figurino’ per la
gioia dei genitori, sono i quattro momenti
che caratterizzano lo spettacolo messo in
scena dai Legnanesi in molti paesi della
Lombardia, spesso a favore di iniziative
benefiche come quella di Vergiate.

I LEGNANESI A VERGIATE 
GRAZIE A ‘PASSA IL FAVORE 65’

CHE BELLO IL PINOCCHIO DI LABORATORIO 15CHE BELLO IL PINOCCHIO DI LABORATORIO 15
Rivisitazione in chiave moderna Rivisitazione in chiave moderna 

della celebre fiaba di Collodidella celebre fiaba di Collodi

Il gruppo ‘Laboratorio 15’ si è esibito come sua abitudine prima di Natale in un diver-
tente spettacolo teatrale e musicale che si è tenuto presso il salone teatro dell’ora-
torio ‘San Giovanni Bosco’ di Vergiate mercoledì 8 e domenica 12 dicembre. La scel-

ta di quest’anno è caduta su una rivisitazione in chiave moderna della più famosa favo -
la italiana, Pinocchio, e come ci spiega Olga Montonati, una delle fondatrici e animatri-
ci del gruppo, “è stata una scelta quasi obbligata perché il numero di persone che siamo
riusciti a coinvolgere continua a crescere e la nostra filosofia è far partecipare tutti, chi
come attore, chi come cantante, chi come ballerina. Quindi ci servono copioni con tanti
personaggi che però siano al contempo adattabili alle nostre esigenze e comunque
sempre attuali.”

Il ‘Pinocchio’ del Laboratorio è stato diviso in due atti e ha suscitato il fragoroso diverti-
mento di tutto il pubblico.
I personaggi della favola hanno assunto le sembianze di personaggi della nostra
epoca, a dimostrazione dell’eterna attualità di questa bellissima fiaba.
Ed ecco allora il Geppetto che da modesto artigiano diventa imprenditore del mobile; il
Pinocchio buono d’animo ma così ingenuo da farsi ingannare da tutti, soprattutto dai
falsi amici, e anche un po’ lazzarone che non vuole né lavorare né studiare; il Grillo, l’a-
mico vero di Pinocchio, che ha la sua stessa età, che fa il garzone di tipografia e che
gli dà sempre buoni consigli, lo mette sul chi va la, lo difende sempre e comunque,
insomma il vero amico; Lucignolo, il falso amico, furbo, scaltro, che trascina Pinocchio
nel ‘Paese dei balocchi’; la Maga Turchina che fa la cartomante; il Micio e la Volpina (il
Gatto e la Volpe della fiaba), falsi promotori finanziari in combutta con Mangiafuoco, il
proprietario della discoteca del ‘Paese dei balocchi’ che creano un giro di malaffare e
rapiscono Geppetto per avere un riscatto da Pinocchio nascondendolo nella discarica
abusiva ‘La balena’ di loro proprietà.

Tutti i personaggi hanno la loro caratterizzazione musicale; se il filo conduttore è
‘Carissimo Pinocchio’ per Geppetto c’è ‘Per fare un albero ci vuole il legno’, per la Maga
‘Gocce di pioggia su di te’ , per Lucignolo ‘Voglio una vita spericolata’ , per il Grillo
‘L’amico è’ e così via per arrivare al finale con la musica del film ‘Il ciclone’ e la grande
chiusura con la celebre ‘C’è un grande prato verde…’

Tutti i costumi sono stati realizzati da ‘Laboratorio 15’ utilizzando i pezzi di stoffa rega-
lati dai tappezzieri di Vergiate, le ballerine e i burattini presenti in scena sono tutte
donne e tutto è rigorosamente made in ‘Laboratorio 15’.

L.S.
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Abbiamo raccolto le esperienze di giova-
ni vergiatesi impegnati attivamente nel
sociale e in particolare abbiamo focaliz-

zato la nostra attenzione su una delle iniziati-
ve di sostegno verso gli stranieri presenti nel
nostro paese.

LA GIORNATA LA GIORNATA 
DEI GIOVANI VOLONTARI DEI GIOVANI VOLONTARI 
AL CASTELLO DI SOMMAAL CASTELLO DI SOMMA

Igiovani sono grandi protagonisti nel volontariato e nelle
organizzazioni non governative internazionali. E’ un dato

di fatto che in tutte le associazioni che operano sul territorio
in campo sociale, sportivo e culturale la presenza dei gio-
vani non sia affatto marginale, anzi. Per sottolineare l’im-
portanza di questa presenza la Fondazione Visconti di San
Vito, in collaborazione con l’Assessorato alle politiche
sociali della Provincia e con il CINI (Coordinamento Italiano
Network Internazionali) hanno voluto dedicare l’intera gior-
nata di domenica 17 ottobre proprio a questa realtà, invi-
tando tutte le associazioni della provincia, concedendo
ampio spazio alle testimonianze dei giovani volontari, pre-
miando con attestati e medaglie di riconoscimento i più gio-
vani di loro. 
Si è trattato del primo convegno dedicato al cosiddetto terzo
settore, organizzato presso il castello visconteo di Somma
Lombardo, e non a caso è stato intitolato ‘La solidarietà ha
un futuro giovane’.
Alla manifestazione, patrocinata dalla Regione Lombardia,
hanno voluto offrire il loro contributo sostanzioso anche il
Comune e la Pro Loco di Somma, il Csa di Varese, la
Caritas ambrosiana, il Cesvov e alcuni Rotary e Lions Club
della zona (Lions Club Varese-Europa, Lions Club Sesto
Calende-Somma Lombardo, Rotary Sesto Calende-
Angera-Lago Maggiore).
Il Banco Alimentare, lo sportello provinciale scuola-volonta-
riato, la Caritas Ambrosiana con i Cantieri della Solidarietà
sono state le iniziative premiate per la loro grande capacità
di rispondere concretamente al problema della povertà e
per il loro indubbio appeal nei confronti dei giovani.
Tra i numerosi giovani volontari premiati con una medaglia
coniata per l’occasione anche due ragazzi che operano a
Vergiate, Marco Beia dell’Organizzazione Volontari
Vergiatesi, che si occupa del corso di italiano per stranieri,
e Fabrizio Colombo che da tempo lavora presso il
Villaggio del Fanciullo.

FABRIZIO COLOMBO,FABRIZIO COLOMBO,
FACTOTUM AL VILLAGGIO FACTOTUM AL VILLAGGIO 

DEL FANCIULLODEL FANCIULLO

Fabrizio Colombo ha 18 anni, è di Quinzano San Pietro,
frequenta la V° ITIS di Gazzada, ha fatto le scuole ele-

mentari e medie presso il Villaggio del Fanciullo e dal 2001
segue come volontario il campo estivo svolgendo un ruolo
da educatore. Inoltre è sempre totalmente disponibile in
tutte le attività svolte nel Villaggio, soprattutto il sabato e la
domenica, occupandosi di piccoli lavoretti, facendo il came-
riere quando ci sono pranzi e cene, effettuando i più dispa-
rati servizi in occasione di ricorrenze e manifestazioni,
insomma il factotum più giovane di questa struttura. 
Nella foto lo vediamo in occasione dell’anniversario della
ricorrenza della morte di Padre Oreste Cerri, il 24 febbraio
2004.

MARCO BEIA,MARCO BEIA,
INSEGNANTE D’ITALIANO INSEGNANTE D’ITALIANO 

AGLI STRANIERIAGLI STRANIERI

“Mi chiamo Marco Beia, ho 28 anni e mi occupo, come
volontario, dell’insegnamento della lingua italiana a

stranieri da circa un anno. Nell’ottobre 2003 infatti mi è stato
proposto, mentre facevo l’obiettore di coscienza presso i
servizi socio-sanitari del Comune, di inserirmi nel corpo dei
Volontari Vergiatesi ed in particolare di aiutare gli stranieri
nell’apprendimento della nostra lingua. Parlo di ‘aiuto’ in
quanto per la formazione tecnico-scientifica che ho scelto
non pretendo di insegnare professionalmente l’italiano, ma
semplicemente di dare la possibilità di esprimersi tramite
lettura e scrittura nel modo più corretto possibile.
La classe è formata da 4 insegnanti e circa 12 alunni (la
maggior parte di nazionalità marocchina, ma anche una
tunisina, una polacca, una moldava, una ucraina, un argen-
tino e due peruviani) che si alternano per questioni di lavo-
ro impegnandosi comunque ad essere presenti il più possi-
bile a costo di grandi sacrifici.
Abbiamo deciso di formare tre gruppi in base al grado di
alfabetizzazione; inevitabilmente, come avviene in qualsia-
si ambiente scolastico, si richiede agli studenti di adeguarsi
al ritmo ed al grado di apprendimento, per alcuni si tratta di
avere pazienza ed approfondire gli argomenti già trattati, ad
altri viene sollecitato un maggiore impegno a cui deve cor-
rispondere una maggiore attenzione da parte di noi volon-
tari.

Personalmente seguo il primo gruppo nel quale si introduce
la nuova lingua e si forma la prima alfabetizzazione: vocali,
consonanti e alfabeto, sillabe e lettera/scrittura di parole
dapprima semplici e conosciute poi più complesse, oltre alla
grammatica e alla sintassi di base.
Il grado successivo è quello di consolidare e rendere imme-
diate le nozioni apprese tramite l’uso di eserciziari ed esem-
pi pratici, le forme verbali semplici, le preposizioni e la let-
tura/ascolto di piccoli brani o brevi racconti; molto importan-
te l’apprendimento della forma di cortesia.
La parte più avanzata del corso prevede la lettura, il più
possibile fluida ed espressiva, di testi quali ‘Il piccolo princi-
pe’, ‘La gabbianella e il gatto che le insegnò a volare’ o ‘Il
gabbiano Jonathan Livingstone’, dai quali gli studenti, oltre
ad ampliare il proprio vocabolario, possono derivare aspet-
ti di carattere generale e dare vita ad un dibattito dal quale
l’insegnante trae spunti didattici, corregge errori o imperfe-
zioni di linguaggio.
Il primo incontro tra studenti e noi volontari avviene con l’i-
scrizione al corso (completamente gratuito) tramite un
modulo da compilare insieme, ed un piccolo test per deter-
minare le conoscenze già in possesso ed il grado di scola-
rizzazione raggiunto nel paese di origine (spessissimo chi si
presenta conosce un’altra lingua oltre a quella madre e,
soprattutto le persone che arrivano dall’est europeo, sono
già laureate); è significativo capire il motivo per cui vogliono
imparare l’italiano, che cosa desiderano apprendere della
lingua (parlare, scrivere, la grammatica, etc...) e cosa si
aspettano di ricevere da noi; per questo si cerca, tramite un
colloquio il più possibile informale e amichevole, di instau-
rare un rapporto basato sul rispetto e sulla sincerità che,
crescente durante tutto l’anno scolastico, darà vita certa-
mente ad un proficuo scambio di idee.
Non si tratta quindi di lezioni rigide e standard: il modello
guida, così come previsto dai testi adottati, è quello di una
didattica che attorno ad un nucleo centrale, che può essere
una parola chiave piuttosto che esperienze di vita quotidia-
na o specifiche richieste dello studente, sviluppi i contenuti
grammaticali e lessicali, preveda nuove espressioni e nuovi
vocaboli e, come fine ultimo, consenta una maggiore inte-
grazione sociale e culturale alla persona straniera.
In questo contesto l’impegno continuo di tutti i volontari è
quello di trasferire le proprie conoscenze e far arrivare aiuto
a persone che sono in condizione di bisogno e che deside-
rano essere aiutate.
Ciò mi fa sentire utile ed un po’ più partecipe della vita
sociale della nostra comunità.

L’impegno nel sociale caratterizza l’attività di Marco Beia e Fabrizio Colombo.
Per loro volontariato significa partecipazione e conoscenza della realtà che ci circonda.V

IT
A

 
V

IT
A

 
C

IT
T

A
D

IN
A

C
IT

T
A

D
IN

APREMIATI DUE GIOVANI VOLONTARI 
CHE OPERANO NEL NOSTRO PAESE

Marco Beia ritratto
con uno scherzoso

capello natalizio

Fabrizio Colombo
ritratto all’interno del
cortile del Villaggio
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Per paesi di piccole e medie dimensioni
come Vergiate la festa patronale è dav-
vero la festa per antonomasia, il

momento in cui vedi tutti quelli che conosci,
dai vicini di casa che non incontri mai durante
l’anno, al parentado al gran completo, ai vec-
chi amici che si sono sposati e hanno messo
su famiglia con prole, a quelli che si sono tra-

sferiti in altre città e che per il santo patrono tornano al pae-
sello. Insomma è la grande giornata dell’aggregazione
sociale che si consuma fin dalla mattina con il cosiddetto
‘struscio’ , la passeggiata tra le bancarelle del centro, sal-
tando tra un torrone, un croccante, lo zucchero filato, quat-
tro castagne e un aperitivo al bar. Un rito che si consuma
ogni anno, da non perdere per nessuna ragione al mondo.
E per chi ha il coraggio di dire che “Vabbè! ma non è che
quest’anno ci sia stato molto da vedere!” vi racconto come
può essere il fine settimana della festa patronale per un
redattore del periodico comunale.

Alcuni appunti prima di cominciare.
Ho saltato alcuni appuntamenti perché coincidenti con altri
impegni ma erano presenti delle persone che hanno fatto le
mie veci, visto che gli umani non hanno ancora il dono del-
l’ubiquità. Ma ci sto lavorando per la prossima edizione.
Se volete davvero cogliere l’essenza della festa patronale è
necessario allenarsi come se doveste partecipare alla
maratona di New York (che quest’anno tra l’altro si è corsa
proprio domenica 7 novembre, giorno della festa). Quindi
nessun abito bello, da festa appunto, ma scarpe da ginna-
stica e jeans perché è probabile che dopo un paio di ore su
e giù per il corso cominciate ad avvertire un po’ di stan-
chezza, meglio essere comodi. 
Copritevi sempre e comunque, perché anche se vi beccate

una giornata di sole come quella che c’è stata quest’anno
posso assicurarvi che prima di sera arriva un freddo gelido,
la nebbia tipica del mese di novembre o quant’altro.
Fornitevi di un bel cartello appeso al collo e scriveteci ‘ciao’ ;
eviterete di dover salutare un migliaio di volte, di prosciu-
garvi l’ugola e di dover compensare questo problema
bevendo un’infinità di spumantini e di bicchieri di vino novel-
lo mettendo a repentaglio la vostra salute e la vostra stabi-
lità psicofisica.

Fatte queste premesse eccovi la cronaca degli avvenimen-
ti.
Si inizia venerdì sera verso le 17. Quest’anno, in coinciden-
za con la festa patronale, si disputa anche il glorioso Trofeo
Internazionale San Martino di golf su pista, giunto alla ven-
tesima edizione e fin dalle sue origini caratterizzato dalla
presenza di numerosi giocatori stranieri, in particolare sviz-
zeri e tedeschi. Il club GSP Vergiate organizza, per i parte-
cipanti al torneo che si disputa su tre giri di pista nelle gior-
nate di sabato e domenica, due momenti ricreativi sempre
molto apprezzati, la castagnata e la cena al Villaggio del
Fanciullo. La castagnata va in scena per l’appunto venerdì;
castagne dei nostri boschi, buone, accompagnate da vinel-
lo rosso a volontà. Vuoi mancare a questo appuntamento?
Alle 18 si passa all’inaugurazione in biblioteca di una bella
mostra di dipinti in acquarello, pastelli ad olio, pittura ad olio
e incisioni in linoleum dell’artista di origini olandesi Christine
Borè (vedi foto in basso a destra). Ad ogni inaugurazione

che si rispetti c’è un buffet di accompagna-
mento al quale non ci si può sottrarre e allo-
ra ci sacrifichiamo volentieri.
La giornata di sabato ci vede sfuggire alle
nostre responsabilità. Non assistiamo allo
spettacolo di burattini che si tiene nel pome-
riggio in oratorio dal titolo ‘Pirù, demoni e
denari’ della Compagnia Walter Broggini, evi-
tiamo la cena al Villaggio con gli atleti del golf
su pista, ci accontentiamo di assistere, nep-
pure in modo integrale, al tradizionale con-
certo di cori polifonici ‘Verglatum’ giunto alla
XVI edizione e che si tiene nella chiesa par-
rocchiale di San Martino. Protagonisti que-
st’anno il Coro polifonico ‘Harmonia’ di
Vergiate, sempre molto bravo e, per la prima
volta a Vergiate, un coro polifonico straniero,
il Coro ‘Mancy’ proveniente da Macornay in
Francia.

La verità è che dobbiamo risparmiarci per la
giornata di domenica, il momento clou della
festa patronale. Prima cosa importante è quella di svegliar-
si presto perché il giro tra le bancarelle e le mostre, se si
vuole vedere e comprare qualcosa, va fatto rigorosamente
di mattina. La gente esce verso le 10.30, c’è chi va alla
messa solenne che vede per l’occasione la presenza del
Vicario Episcopale per la zona di Varese Monsignor Luigi
Stucchi, e chi comincia l’itinerario molto più laico tra banca-
relle gastronomiche e aperitivi. In entrambi i casi parliamo di
riti che si ripetono ogni anno, indissolubili. La giornata è
splendida, soleggiata, sembra primavera.
Sono due le mostre che vanno visitate.
C’è quella allestita presso San Martino 2, lo spazio attiguo

alla parrocchiale, dove alcune artiste locali
hanno organizzato un’esposizione di opere
dal titolo ‘Dalla creta…all’arte’ , un percorso
per conoscere e ammirare varie tecniche di
lavorazione (alcune molto particolari come il
raku) usando materiale come l’argilla e la
creta.
E c’è, presso le scuole medie, la mostra su
‘Arti e mestieri’ (foto in alto a destra) che vede
la presenza, per la prima volta a Vergiate, di
alcuni hobbisti della zona che lavorano il
legno e creano per loro esclusivo diletto e
passione vere e proprie opere d’arte di pre-
gevole fattura come riproduzioni di case, di
attrezzi e macchinari agricoli, di mezzi di
locomozione, piante, sculture di ogni tipo,
veri e propri modellini e plastici. L’intenzione
degli organizzatori è quella di far diventare la
mostra di questi hobbisti un appuntamento
fisso per Vergiate, all’insegna di un’attenzio-
ne specifica per quelli che sono i simboli del
nostro paese, e ampliando decisamente la
loro partecipazione, quest’anno ridotta per

motivi di spazio e logistici.
La mattina si conclude bighellonando tra le bancarelle, spin-
to dalla voglia di comprare ogni genere di mercanzia, in par-
ticolare salumi, formaggi, pane e dolci di ogni tipo, ma trat-
tenuto dalla necessità di contenere le spese, visti i tempi
grami che corrono. Una cosa balza però subito all’occhio, ci
sono molte più bancarelle degli scorsi anni e
mi dicono che ne hanno mandate via tante
perché non c’era posto. Ad un certo punto mi
sembra di essere al mercato del lunedì, con
tutte questi venditori di vestiti e abbigliamen-
to vario, tra cui noto molto cinesi e gli eredi
dei vù cumpra che ora sono molto più orga-
nizzati. Altre bancarelle che non tramontano
mai sono quelle dei giocattoli, che saranno
prese d’assalto nel pomeriggio dai bambini
portati a passeggio da premurosi genitori
decisi a soddisfare tutti i loro capricci.
Ogni San Martino che si rispetti significa
pranzo in casa con famiglia al gran completo
e magari qualche parente, piatti sostanziosi,
da gran festa, che ti consentono di accumu-
lare quelle 5000, 6000 calorie necessarie per
affrontare il pomeriggio, il freddo della sera e
la ressa della folla che dalle 15 alle 17 riem-
pie le vie del centro, dandoti l’impressione di
essere in uno di quei suk arabi o di quei mer-
cati del Sud Italia, dove di fatto è impossibile

camminare senza sgomitare, calpestare i piedi o spintona-
re qualcuno. Bellissimo. 
E nel pomeriggio si compiono gli ultimi riti: bisogna correre
alla premiazione dei vincitori del Torneo di minigolf (Vergiate
primeggia sempre), si assiste allo spettacolo organizzato
per strada, sul sagrato della chiesa e in oratorio dalla Pro
Loco (quest’anno è toccato a trampolieri, clown e giocolieri
dell’associazione culturale ‘Girinarte’), si va a ‘pescare’ al
banco di beneficenza pro asilo in oratorio (gli altri vincono
sempre qualcosa di utile, io le solite mini mutande, le calze
da donna e dei contenitori strani che non capisco mai a
cosa servono), si acquistano le torte messe in vendita, si
visita la mostra del libro e, per concludere il pomeriggio si
finisce in un bar a consumare una bella cioccolata con
panna. 
Ma non pensiate che sia finita qui. San Martino significa
anche teatro e la domenica sera non si può mancare alla
‘prima’ della Compagnia teatrale ‘I Commedianti’ che que-
st’anno ha proposto un testo liberamente adattato del gran-
de Eduardo de Filippo dal titolo ‘Questi fantasmi’ che ha poi
replicato la domenica successiva. Il salone teatro dell’ora-
torio è sempre gremito per assistere alle performance di
questi nostri bravi concittadini che da anni si dilettano con il
teatro dialettale e amatoriale e che ormai sono inseriti in un
circuito provinciale di spettacoli.
Verso le 23 di domenica si chiude la patronale di San
Martino e sei un uomo distrutto ma felice di aver passato in
bella compagnia la Festa di Vergiate.

Ah, dimenticavo. Se siete adolescenti c’è anche il luna park,
quello che ai miei tempi veniva chiamato ‘giostre’ o ‘barac-
coni’ con tanto di autoscontri e calcinculo (non è una paro-
laccia, è una delle attrazioni più gettonate). Non ci sono
andato, non tanto per limiti anagrafici ma proprio perché
non ho avuto tempo;mi dicono che le giostre non attirano
più come una volta, non sono più tra i divertimenti preferiti
perchè a furia di videogame e di playstation forse certe
cose non entusiasmano più la fantasia dei ragazzini. Ma
questo non vale per San Martino perchè in quest’occasione
le giostre ‘girano’ alla grande.

Uno della redazione

C’è solo l’imbarazzo della scelta per San Martino: spettacoli, mostre, bancarelle ...
e poi tanti amici per le strade del paese

V
IT

A
 

V
IT

A
 

C
IT

T
A

D
IN

A
C

IT
T

A
D

IN
ACRONACA SEMISERIA 

DELLA FESTA PATRONALE
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Da 5 anni, dal settembre 1999 per la pre-
cisione, a Vergiate esiste la Scuola
Karate – Do Ahimsa, che diffonde que-

sta arte marziale giapponese, un’arte antica
che ha forse origini cinesi e che è stata tra-
mandata di maestro in maestro nel corso dei
secoli fino ai giorni nostri.

Letteralmente Karate vuol dire ‘mano vuota’ e questo signi-
fica che in questa arte non si usano le armi ma solo le mani
e i piedi che vengono utilizzati come mezzi di difesa. Il
Karate prevede l’insegnamento del Kata, serie di movimen-
ti senza avversario in cui vengono valutate le capacità di
esecuzione e di precisione dell’atleta; del Kumite, combatti-
mento in cui gli atleti cercano di portare i colpi a bersaglio
senza però toccare l’avversario.
Per praticare il Karate non c’è limite di età, è alla portata di
tutti, dai 5 anni in poi. Il Karate-do Tradizionale non è basa-
to sulla esaltazione della forza fisica, ma sulla massima
valorizzazione delle capacità sia fisiche che mentali pre-
senti in ognuno di noi. Attraverso il Karate tradizionale il pra-
ticante impara ad ampliare e migliorare le proprie capacità
fisiche e mentali, si ha una continua ricerca di miglioramen-
to tecnico, che porta ad un ampliamento delle capacità
umane. E’ una disciplina che insegna il rispetto verso gli altri
e verso se stessi. L’allenamento continuo conferisce al
corpo vigore, elasticità e benessere. Rende consapevoli
delle proprie capacità facilitando con ciò l’acquisizione di

una maggiore fiducia in sè stessi.
In questi anni anche la medicina si
è avvicinata al Karate riconoscen-
do questa disciplina tra le attività
sportive che influenzano in modo
benefico sia l’armonico sviluppo
somatico e psichico dei giovani,
che la regressione di disturbi fun-
zionali nei soggetti anziani. E’ stato
accertato che gli esercizi di base
possono trovare utilizzo nel tratta-
mento dei vizi di portamento così
frequenti tra i giovani in età scolare,
nonché nella cura di tutti quei difet-
ti che vengono definiti malattie ipo-
cinetiche, dovute cioè a insufficien-
za di movimento muscolare e ad
eccessiva sedentarietà, che colpi-
scono sia i giovani in età evolutiva,
sia le persone mature.
L’attuale gruppo di Karate – Do
Ahimsa non è per il momento molto
numeroso ma con l’entusiasmo e l’impegno è riuscito ad
ottenere ultimamente risultati di rilievo alle gare alle quali il
gruppo ha partecipato; i ragazzi della scuola sono stati pre-
miati alle gare provinciali di Varese e Milano e al campiona-
to italiano di Voghera tenutosi nel maggio 2004.

Gli allenamenti si tengono nei locali sottostanti l’asilo nido
comunale nei giorni di lunedì e venerdì dalle 18 alle 19.30
dalla prima settimana di settembre all’ultima di giugno.
La scuola invita tutti coloro che sono interessati a questa
disciplina a rivolgersi per informazioni al 328 0828392.

Alcuni giovani imparano questa antica arte marziale e ottengono buoni risultati agonistici
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UNA SCUOLA DI KARATE 
PRESSO L’ASILO NIDO COMUNALE

Vergiate torna nuovamente all’o-
nor della cronaca sportiva
nazionale. Infatti l’atleta vergia-

tese Davide Suardi si è riconfermato
per la settima volta campione italiano
di braccio di ferro in occasione del
nono campionato italiano. A Santa
Marinella presso Civitavecchia (Roma)
ha saputo imporsi sui circa 250 atleti
presenti e portare alto il nome de “I
Virus”, il club professionistico dove
milita e che comprende iscritti delle
province di Varese, Milano, Como e
Bergamo. 
Nei 70 kg il toscano Alessandro
Vladai, anche se agguerrito e determi-
nato come sempre, ha quindi dovuto
arrestare la propria voglia di vincere
durante la sfida finale con il pluri-cam-
pione Davide Suardi che ha vinto la
medaglia d’oro. Sfoderando forza e

perfezione tecnica di esecuzione e di
movimenti, che hanno letteralmente
sorpreso oltre che gli sfidanti anche gli
arbitri del torneo, il vergiatese ha
affrontato il round finale andando a
vincere senza particolari esitazioni. 
“L’intensa giornata di gare ed elimina-
torie si è aperta con la pesatura di tutti
gli iscritti e la suddivisione per catego-
rie di peso – ricorda Suardi. Le gare si
sono aperte con la categoria dei 55 kg
e poi di 5 in 5 fino ad arrivare alla cate-
goria massima degli oltre 110 kg. La
mia squadra si è battuta con valore
ottenendo buoni piazzamenti in diver-
se categorie ed io sono riuscito a coro-
nare nuovamente i duri sforzi compiuti
nei faticosi allenamenti”.
In particolare nei 55 kg si sono distinti
due varesini, Fabrizio Gamirasio che è
giunto primo e Alan Schiavone, meda-

glia d’argento. L’altro “Virus” Lorenzo
Carabelli si è, invece, dovuto accon-
tentare di un quarto posto nei 75 kg,
categoria vinta da Nicola Schivalocchi
di Brescia. Da segnalare anche il vin-
citore dei 100 kg Mauro Callegaro di
Fagnano Olona e degli oltre 110 kg
Adriano Longhi di Luino. Tra le donne
si è riconfermata campionessa assolu-
ta la bergamasca Annarella Brevi. 
Decisamente soddisfatto del risultato
ottenuto è lo stesso Davide Suardi che
aggiunge: “Sono davvero contento di
essere riuscito a vincere per la settima
volta consecutiva il titolo tricolore, spe-
cialmente ora che il braccio di ferro è
stato riconosciuto come attività sporti-
va ufficiale anche dal Coni. Per i pros-
simi campionati sono stati inseriti test
anti-doping che garantiranno l’effettivo
valore dei contendenti e, in un futuro

non tanto lontano,
gli atleti più rap-
p r e s e n t a t i v i
saranno sostenu-
ti, anche economi-
camente, per le
partecipazioni alle
gare più importan-
ti come i campio-
nati europei e
mondiali. Con
questi presupposti
-conclude il pluri
campione italiano
- il braccio di ferro
crescerà in
maniera sana ed
io credo di poter
contribuire ancora
molto nella diffu-
sione di questa
disciplina, per
certi versi, ancora
poco conosciuta”.

Corrado Sartore

- Braccio di Ferro -

DAVIDE SUARDI CONQUISTA 
IL SETTIMO TITOLO ITALIANO CONSECUTIVO

APPUNTAMENTI APPUNTAMENTI 
DI FINE ANNO DI FINE ANNO 

CON LA VERGIATESE CALCIOCON LA VERGIATESE CALCIO

Torneo della Befana e cene sociali 
in programma nel mese di dicembre

Mentre la prima squadra della A.C. Vergiatese,
che milita in Prima Categoria nel Girone L, sta

pian piano risalendo la china dopo una partenza
davvero difficile e veleggia a metà classifica, la
società ha allestito, con la consueta perizia, il
Torneo della Befana di calcetto per categorie gio-
vanili, coppa ‘Caielli e Ferrari’, giunto ormai alla sua
undicesima edizione, e divenuto con gli anni un
appuntamento prestigioso, con la partecipazione di
numerose società della provincia di Varese che
mostrano qui il loro vivaio.
Tutte le gare si disputano nella Palestra Comunale
di Cimbro in via Volta, dal 26 dicembre al 6 gen -
naio, con inizio delle partite alle 18 durante la set -
timana, il sabato e la domenica dalle 14.30, marte-
dì 4 e mercoledì 5 gennaio le semifinali a partire
dalle ore 19, giovedi 6 gennaio le finali dalle 14.30.
Sono in palio ricchi premi per tutti i partecipanti,
coppe, medaglie, trofei. 
La società ha anche predisposto una sottoscrizione
a premi.
Sabato 18 dicembre è in programma il tradizionale
appuntamento ‘Il Natale del Calciatore’ con cena
presso il ristorante ‘Capriccio del Fante’ di Vergiate,
una vera e propria festa che coinvolge più di 200
persone, tra giovani atleti, loro famigliari, amici e
simpatizzanti.Davide Suardi mette a segno la “presa” decisiva

Pulcini ‘93
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Il mondo delle auto sportive
ha da sempre avuto un
posto particolare nell’imma-

ginario collettivo, specialmen-
te in quello dei giovani. Non a
caso i due film americani della
serie “Fast and furious” ne
hanno ritratto uno spaccato
esaltandone la bellezza e la

potenza dei modelli. Su questa scia, anche
in Italia (patria dei motori sportivi) si sta svi-
luppando un seguito fenomeno che, se da
un lato ha visto lo svilupparsi di gare clan-
destine, dall’altro ha incentivato raduni e
manifestazioni fra appassionati, con le auto
protagoniste indiscusse. 

La novità di questi tipi di raduni sta nel fatto
che sono statici, ovvero non mettono in
competizione su strada le autovetture, svi-
luppando, invece, un’agguerrita gara a colpi
di tuning. Di questo tipo di manifestazioni ne
abbiamo parlato con Mirko Consolaro, pre-
sidente della neonata associazione senza
scopo di lucro “Fast Tuning Club 2004” che
ha sede in via Puccini a Vergiate (telefono
333 2387057). 

“Per chi non sapesse cosa significa tuning è
d’obbligo una spiegazione: letteralmente
vuol dire “sintonizzazione”, ma nel mondo
dei motori è molto di più – ha evidenziato
Consolaro. Forse possiamo fare un azzardo
nel dire che significa sintonizzare la propria
auto con se stessi, attraverso modifiche ed
elaborazioni sia motoristiche sia estetiche.
Chi di noi (uomini tutti, e da un po’ anche
molte ragazze, ndr) non sogna di possede-
re un’auto unica, dal carattere estetico
inconfondibile e da prestazioni esaltanti?
Bene, mai come negli ultimi anni l’industria
viene incontro a queste “esigenze”. 

Esistono infinite possibilità – prosegue il
presidente del “Fast Tuning Club 2004” - per
rendere la propria auto un gioiello unico, sia
per chi cerca solo qualche ritocco estetico e
l’ottimizzazione delle prestazione (Soft
Tuning), sia per chi vuole il massimo dal
proprio “mezzo”, eseguendo delle vere e
proprie rivoluzioni (Hard Tuning). E l’Italia
negli ultimi anni ha assistito ad un vero e
proprio boom del settore delle elaborazioni,
la nascita di club come il nostro, riviste spe-
cializzate e l’organizzazione di numerosi

raduni di appassionati. In particolare, il club
che io presiedo si occupa di soft tuning,
ovvero raggruppa decine di appassionati
che si ritrovano in allegria per discutere di
modifiche estetiche da apportare sulla pro-
pria auto o di come si possano realizzare
impianti stereofonici ad alte prestazioni.
Purtroppo, vedendo le nostre auto così
aggressive, molti pensano che siamo dei
pirati della strada intenti solo a gareggiare

per dimostrare la loro superiorità ed abilità
di provetti driver. Nulla di più sbagliato –
conclude Mirko Consolaro – infatti chi spen-
de tanti soldi per elaborare la propria mac-
china certamente non vuole rischiare di
vedere rovinato il proprio lavoro in una sem-
plice corsa clandestina ma, invece, ci tiene
ad esibirla in modo che possa essere ammi-
rata da tutti”.

Corrado Sartore

Ora è realtà anche a Vergiate 
con il ‘Fast Tuning Club 2004’
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‘FAST 
& FURIOUS’

Si è portati a pensare che con l’arrivo delle fredde gior-
nate invernali l’attività agonistica remiera venga inter-
rotta in attesa delle brezze primaverili, ma, seppur con

le dovute precauzioni e con minor frequenza, il gesto atletico
in barca continua sia in allenamento (integrato giornalmente
con l’esercizio fisico in palestra), sia in competizioni apposi-
tamente allestite, sotto la guida sapiente degli allenatori
Antonella e Piero.

Tra queste le gare di fondo, che si disputano sulla distanza
di 6 kilometri, fanno parte di un circuito di 5 gare (Varese,
Roma, Pisa, Torino, Sabaudia) che formano il Campionato
Italiano di GRAN FONDO.
Per la prima volta, la Canottieri Corgeno ha partecipato, il 31
ottobre scorso, alla prima di queste gare (la Varese-Gavirate)
con un OTTO (con timoniere) FEMMINILE (vedi foto) com-
posto da Valeria Bellin, Mirta Travaini, Elena Corti, Silvia
Magni, Cristina Sconfietti, Liliana Prosdocimo, Ilaria Pagani e
Laura Bianchi con Noemi Rainero al timone, che ha meritato
un lusinghiero 5° posto precedendo più accreditate ed esper-
te formazioni. 
Ma il successo al femminile non finisce qui, infatti il QUAT-
TRO di COPPIA allievi e cadetti formato da Giulia Vaghi,
Noemi Rainero, Ambra Roversi e Manuela Menniti sempre
nella gara di fondo di Varese hanno conquistato la medaglia
d’argento (vedi foto).
Ed i maschi? Con i senior a riposo agonistico ed i giovanissi-
mi nella fase di apprendimento, la categoria è stata rappre-

sentata dal cadetto Matteo Boldi che ha gareggiato, in presti-
to, sull’8 della Varese (secondo posto) e dal cadetto Patrick
Wohrle che ha disputato la coppa Insubria Gavirate-Varese
con il singolo, arrivando nelle prime posizioni della sua cate-
goria.

Se l’attività agonistica continua, quella organizzativa si con-
cede una pausa pianificando gli impegni del prossimo anno.
Il nuovo campo di gara da 2000 metri, finalmente completa-
to, è stato messo… a riposo, in attesa dell’eventuale conge-
lamento della superficie lacustre. 
Il bilancio di quest’anno è molto positivo: sono stati organiz-
zati con riconosciuta professionalità due campionati Italiani
ed una gara regionale valida per la classifica nazionale, sono
stati ospitati gli stages di allenamento degli equipaggi della
nazionale Giapponese della Canottieri Baldesio di Cremona
e di società del lago Maggiore e di Como.
Il parco barche da competizione è stato incrementato di 5
unità con relativi remi, ed è stato acquistato un catamarano a
motore per il controllo delle gare.

Nel ricordare che le porte della Canottieri sono sempre aper-
te a chi volesse avvicinarsi al canottaggio o semplicemente a
curiosare sulle barche e tecniche di voga, i dirigenti ed i tec-
nici della Canottieri Corgeno augurano a tutti i Vergiatesi, ed
in particolare ai sostenitori e simpatizzanti, agli atleti ed alle
loro famiglie un Buon Natale e un prosperoso e sereno nuovo
anno.                                                                        G.M.

CONTINUA L’ATTIVITA’ REMIERA

QUATTRO di COPPIA allievi e cadetti 
Giulia Vaghi, Noemi Rainero, Ambra Roversi e Manuela Menniti 

Mirko Consolaro con il suo “bolide” elaborato

OTTO (con timoniere) FEMMINILE
Valeria Bellin, Mirta Travaini, Elena Corti, Silvia Magni, Cristina Sconfietti, Liliana Prosdocimo,

Ilaria Pagani e Laura Bianchi con Noemi Rainero al timone

NUOVO DIRETTIVO NUOVO DIRETTIVO 
PER IL GOLF SU PISTAPER IL GOLF SU PISTA

Guido Mattaini ha sostituito Innocente Fiorani 
alla guida della società

Lo scorso 19 novembre si è riunita l’assemblea dei
soci del Club Golf su Pista Vergiate che ha scelto il

nuovo consiglio direttivo che rimarrà in carico per un
biennio, fino al 2006. C’è qualche sostanziale novità
rispetto al precedente consiglio in quanto il nuovo pre-
sidente è Guido Mattaini che sostituisce il dimissionario
Innocente Fiorani, che lascia per motivi personali, dopo
aver brillantemente condotto il plurititolato club alla
conquista di innumerevoli successi in giro per l’Italia. 
Accanto al neo presidente ci sono altri 6 consiglieri con
le seguenti mansioni: nuovo vicepresidente Gianfranco
Tedeschi, segretario Michele Da Prada che sostituisce,
per l’appunto, Mattaini, tesoriere riconfermato Mauro
Levis, Commissario Tecnico il campione italiano 2004
Rudy Giroldini, addetto stampa Alfredo Salvi e il neo
consigliere Maurizio Carabelli. Come si vede numerosi
cambiamenti all’insegna della continuità per proseguire
un cammino di successi e trionfi iniziato 20 anni fa e
che hanno portato la società sportiva vergiatese ad
essere una delle più forti in Italia in questa disciplina
‘minore’.
Come ogni anno il GSP Vergiate ha organizzato la sua
cena sociale, durante la quale ha premiato tutti i suoi
atleti distintisi durante l’anno; l’appuntamento si è tenu-
to sabato 11 dicembre al Ristorante ‘Il Pinin’ di Varallo
Pombia.
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